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LA QUISTIONE D'URGENZA 


La discussione che si è impegnata ieri 
sera alla Camera subito dopo l’esposizione 
finanziaria intorno. all’urgenza di discutere 
il sistema esposto dal Ministero e le leggi 
che ne sono l’esplicazione , la, secondo il 
nostro ivviso, una grande importanza, che 
glion. deputati non dovrebbero mai perdere 
di vista. 

Non rammenteremo: il passato, non di- 
remo come ha detto il sig. ministro delle 
finanze che, se la Camera fosse venuta in 
aiuto del pubblico erario con maggiore 
speditezza invece d’esservi trascinata dalla 
più stringente necessità, si avrebbe a prov- 
vedere a cento milioni all'anno di meno, 
che rappresentano. appunto 1’ interesse di 
quei debiti che si dovettero fare, mentre 
il Parlamento, sottilizzando in questioni 0 
divagandosi in incidenti, credeva di tutelare 
gl’interessi‘ dei contribuenti. È una cosa 
tanto evidente che si tocca con mano. 

Noi faremo questo semplice calcolo : 

Siamo oltre la metà di gennaio. Se, pren- 
dendosi un po’ troppo comodamente a di- 
scutere su quest’argomento, si venisse alla 
fine di febbraio e poi si trovasse che il piano 
finanziario del Gabinetto non garba, si 
avrebbe egli tempo di sostituirgliene un 
altro? 

Noi possiamo calcolare a quest’ora quello 
che ha costato alle finanze la crisi parziale 
di Gabinetto che si ebbe alla fine del 1863, 
e quindi giudicare quanto costerebbe un’al- 
tra che si provocasse quest'anno. 

Ma in ogni modo se la Camera non 
acconsentisse nelle principali idee esposte 
dal ministro delle finanze, questa crisi sa- 
rebbe inevitabile, ed ogni uomo di buon 
senso deve procurare almeno che avvenga 
in tempo ed in modo che non si traduca 
in- maggior danno per lo Stato. 

L’operazione sui beni ecclesiastici è, come 
abbiamo detto ieri, la pietra angolare del 
piano finanziario e solleva. una quistione 


- politica così complessa che, come osservò 


giustamente l'on. Minghetti, basta da sè 
sola a tracciare i confini dentro cui deve 
raccogliersi un forte partito politico, Per- 
ché adunque su questa legge non.si;a- 
prirà subito il campo della discussione ? 
Perchè non si verrà subito all'esperimento 
e nonsi tenterà quel dibattimento in cui sî 
possa vedere quali concessioni si possano 
e si debbano fare Rine #0e, perchè lac- 
cordo si abbia a dire raggiunto e si possa 
camminare di conserva, per qualche tempo 
come avviene dei partiti serii.e non delle 
momentanee coalizioni ? 

Forse havvi necessità di studiare più 
profondamente la quistione? Dio buono! 
Se un uomo politico ha su questo argo- 
mento bisogno di studiare ancora, proba- 
bilmente per quanto studiare egli. possa 
non ne «saprà mai nulla di più di quello 
che sinora ha imparato: 

La quistione ‘d’ urgenza adunue solle- 
vata dall’on. Crispi non solo è giusta e 
conveniente , ma, secondo noi, (oyrebbe 
essere. proposta dal Gabinetto medesimo 
come una quistione di fiducia, perchè non 
può ignorare che altri Gabinetti prece 
denti furono vinti non dai voti del Parla- 
mento, ma. dalla resistenza passiva in forza 
della quale solo troppo tardi si adottarono 
i rimedi legislativi da loro proposti e che riu- 
scirono per ciò solo insufficienti. 


E IZZO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


milioni non fos- 
tivo sogno, di 
fi 


FAMUIOTEC, 
CRON 


Discutere prima il bilancio, la cui Com- 
missione {u nominata soltanto ieri, vale il 
dire portare a giugno l'esame. déi rimedi 
finanziari. 

O noi non intendiamo più nulla; o que- 
sta proposta vuol dire, se accettata dalla 
Camera: del piano finanziario del Ministero 
non vogliamo saperne. ; 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 17 genn. — La nostra Deputazione 
provinciale si trovò di questi giorni implicata 
in una difficoltà da cui non seppe uscire. Il 
decreto che stabilisce il muovo ordinamento 
dell’amministrazione scolastica, nel costituire i 
consigli provinciali sull’ istruzione pubblica, 
vuole che il Presidente dello stesso Consiglio 
sia eletto dal Re fra i due deputati provin- 
ciali‘che la Deputazione elegge nel suo seno. 
Chi conosce come siano composte le Depu- 
tazioni provinciali, per le quali la legge co- 
munale stabilisce troppe esclusioni, comprende 
subito che non è la cosa più facile il trovare 
in esse, benchè composte di onorevolissime 
persone, chi abbia tutte le, qualità necessarie 
per coprire una carica gratuita la quale acqui- 
sta una vera importanza colla soppressione 
dei R. provveditori e dei R. ispettori provin- 
ciali. La nostra Deputazione dunque ha cre- 
duto utile di soprassedere, dalla. nomina dei 
due delegati. al Consiglio scolastico \e rappre- 
sentò al ministero la difficoltà, invocando tem- 
peramenti. Anzi il nostro prefetto coll’occa- 
sione che si reca a Firenze per meglio esporre 


‘al. Ministero le condizioni del paese, si pro- 


pone. altresì di intrattenere il Ministro della 
istruzione pubblica sulle difficoltà incontrate 
dalle Deputazione circa il Consiglio provin- 
ciale scolastico, La questione delle Banche. i 
comincia a preoccupare l’attenzione degli in- 
teressati. I partigiani della pluralità delle Ban- 
che stanno, affilando le, armi per, combattere 
gli avversari, i partigiani. della Banca unica, i 
quali. hanno pur delle buone ragioni da ad- 
durre in loro vantaggio; che, sarebbe, secondo 
essi, fare il vantaggio del paese, quando non 
vi fosse che una unica Banca. Finora però non 
vi è stato ancora scontro deciso;fra i bellige- 
ranti ed il tutto si riduce a semplici ayvisa- 
glie. 


— see—_ 


Pavia, 17 gennaio. — Habemus pontificem. 
Le elezioni comunali sono. fatte, è, a Dio 
piacendo; definitivamente fatte. Vedete; in que- 
ste poche parole c’è tutto un compendio di 
dispiaceri, di guai, di pericoli e di pettego- 
Tezzi, che ora, per buona sorte, tutti speriamo 
irrevocabili. Bisogna aver. vissuto per molti 
mesi fuori degli ordini lella nostra vifa pub- 
blica, con ‘un’Amministrazione comunale po- 
sticcia, provvisoria affatto, non sortita dal voto 
degli elettori, che trascinava miseramente l'esi- 
stenza di giorno in giorno, incapace di bene 
e di male, perchè a lei bastava di poter vi> 
vere fino a che potesse spirare l'ultimo fiato 
in grembo alla nuova Amministrazione, scelta 
dal libero' voto degli elettori; bisogna, ripeto, 
aver vissuto come noi per tanto tempo vi- 
vemmo, per comprendere come tutti dobbiam) 
essere veramente contenti d'aver. chiusa l'èra 
comunale’ dell’interregno amministrativo. Non 
che il commissario Regio incaricato di reg- 
gere le cose cittadine sia, rimasto. al dissotto 
del suo compito o lasci tra noi memoria poco 
grata di sè, tutt'altro: egli fece tutto quanto 
poteva fare, e come meglio, forse, potevasi 
fare. Ma: è naturalé , ‘com@egli non dovesse 
arrischiassi nèl prendere, în molti affari del- 
Amministrazione ‘comunale , provvedimenti 
efficaci e definitivi, e gli bastasse invece di 
mantenerle tanto di vita da poter dire ai nuovi 
eletti: ecco, io vi consegno vivo e vilale il 
vostro Comune, pensate ora voi a crescerlo 
robusto, saggio e rigoglioso. 

E qui io dovrei in parte fare atto di risi- 
piscenza verso i miei concittadini, avendo nel- 
l’ultima corrispondenza troppo dubitato del 
lòro sennie @ del lorò amore alle politiche isti- 
tuzioni ‘che ci reggono. Fui uomo di poca 
fede allora; e mene duole: sono peraltro 
arcicontento d’essermi per buona parte appo- 
sto al'vero, Ma con me dubitavano molti ed 
i migliori, e se le cose riuscirono assai meglio 
di quello che cisseuno di noi si aspettava, egli 
è, che in fondo dell'animo di noi italiani è 
ancora potentissimo il' sentimento dell'indipen- 
denza individuale, il quale, mentre si ribella 
facilmente ai consigli anche dei migliori per 
nòn seguire che i propri suggerimenti, può 
e condurci verso il bene e precipitarcì nel 
male. a 

‘Menire il numero dei votanti fu questa 
volta quasi di un terzo al disotto di quello 
della volta passata, poichè nom arrivò ai sei- 


cento, i consiglieri eletti; per..lo contrario, 


Finalmente si ccmprese come fosse necessa- 
rio lasciar da parte certe persone, che al Con- 
siglio comunale ‘non avrebbero. portata altra 
messe fuorchè di ignoranza, di ridicole eccen- 
tricità e di miserevole presunzione ; (e, d'al- 
tro lato si comprese come sarebbe stato vim- 
perdonabile errore la esclusione di coloro che, 
pei loro lumi, perla onestà:loro e, pei molti 
beneficii arrecati al paese, possono, essergli 
ancora per l’ avvenire di grandissimo  giova- 
mento. Tanto. più che qui,; pure, come altrove, 
la schiera degli uomini intelligenti ed onesti 
è assai sottile. 

Non potrei dire che nelle, nomine fatte siasi 
serbata quella. giusta proporzione di scelta, 
perchè una determinata classe di persone non 
soyrabbondi. a pregiudizio delle ‘altre. Gli av- 
vocali, a mo desempio , sono troppi ; sette 
sopra trenta sono soverchi; tanto più. poi che 
se ad essi aggiungasi quelli altri che. di av- 
vocatura tanto 0 quanto sanno o presumono 
di sapere, si va poco lungi. della metà dei 
consiglieri, Queste, per altro, sono . piccole 
mende ; quello che ci importa si è che com- 
plessivamente le elezioni. sono buone. Venti 
degli antichi consiglieri furono rieletti, e sono 
i migliori; dei nuovi, c' è da sperare  abba- 
stanza bene. Comunque sia, io voglio credere 
che, come di solito avviene, i più tireranno i 
meno. 

Forse queste mie dimostrazioni di simpatia 
per il nuovo Consiglio comunale non piace- 
ranno a taluni, a cui può dolere di essere 
stati scrartati 0 personalmente o nelle persone 
dei loro creati; fors’ anche sarò accusato di 
soyerchio ottimismo e di partigianeria. Pure, 
che volete! Dolente, davvero, non. lo posso 
essere ; partigiano, è ciascuno di noi; per- 
chè ciascuno di noi crede di, pensare e d 
veder ‘meglio le cose che non gli altri, e de- 
sidera che vadano a proprio modo. Chi più 
sbraita contro queste verità, è più. partigiano 
degli altri; anzi, vorrei dire, è. settario. Del 
resto, non so chi non debba essere contento 
che la. popolazione nostra abbia ancora dato 
prova di buon senso , fro. tanti ciurmadori 
avendo saputo sciegliere i buoni, ;e lasciando 
consumarsi nella loro impotente. ambizione 
certe presuminose nullità, incapaci del bene, 
capacissime del male. 


Alla lettera così ripiena di brio, che ab- 
biamo pubblicata nel foglio di ieri.intorno al 
riordinamento, de tribunali militari, siamo in 
obbligo di breve risposta. 

L'autore della lettera ha fondati i. suoi .ra- 
gionamenti. e le sue osservazioni sopra un 
errore di stampa. É cosa. spiacevole, ma la 
colpa non è sua, bensi della Gazzetta Ufficiale, 
che ha messo 72 scrivani in luogo di 22. Lo 
sbaglio non è piccolo, e chi non se ne ay- 
vele ha non una ma mille ragioni di muo- 
ver lamento. 

Poichè siamo in quest’argomento, è dovere 
di giustizia il riconoscere che in luogo di au- 
mento, vi ha diminuzione di spesa, Il con- 
fronto tra Jo specchio del personale stabilito 
con R. decreto 30 dicembre. 4865: e quello 
del. R, decreto 30 dicembre 4866. lo. prova 
ad. evidenza. {Gol secondo decreto fu dimi» 
nuito di due.il numero degli avvocati fiscali 
militari con de 4 mila lire di stipendio, di 
due. quello. degli ufficiali istruttori. con 800 
lire, di due quello de’segretari con 2,500 e 
2,200 lire e di due quello degli scrivani con 
1,500 e 1,200 live. Si sono invece aumentati 
gli ufficiali sostituiti istruttori in numero di otto; 
uno con L. 500, gli altrisette con L.400, e di 
cinque. sostituiti. segretari, 2,con.4,800.e3,con 
1,500 lire. s 

Bisogna inoltre osservare, che ci hanno ora 

due; tribunali militari di’ più. nel Veneto e che 
quello. di Venezia deve servire, per guerra e 
per. marina, Vi ha quindi non solo riduzione 
di spesa, ma. anche di personale. 
È soddisfatto i nostro corrispondente di 
questi schiarimenti ?. Lo. speriamo. Egli la- 
mentavasi dell'aumento della spesa ; dimo- 
strato che vi ha invece un’ economia. d’ uo- 
mini e di spesa, egli. dev’ esser contento di 
aver porta, l'occasione di correggere un’ er- 
rore, che ha probabilmente. fatti fave. a, chi 
sa quanti le meraviglie ed i commenti da Jui 
fatti. 


Siccome si è parlato molto, e più che non 
lo meritisse, di un artitolo comparso tempo 
fa nel Pays, ingiurioso all'Italia, così. crediamo 
opportuno avvertire che nel giornale stesso 
leggesi in oggi un altro articolo dello stesso 
autore col quale egli dice che, scrivendo 
quelle sue prime parole, non ha creduto di 
far altro che di esprimere il suo libero giu- 
dizio sull’ inopportunità del processo che ora 


furono non poco migliori degli altri. di prima». 


si fa contro l'ammiraglio Persano, E conchiude 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO . 


A SB LA 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, piano terreno; 
in Torino all’Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n, 19; 
nelle provincie presso ‘gli Uffici postali. 


A Parigi, all’ Agence Havas, rue J. J. Ronssenu, n. 3; a Londra da 
“ L Delisy Davies ‘et C., Finch-Lane, Cornhill; a West-End Branch, n. 1, 
Gecil Street Strand. 


Le lettere ed i reclami devano essere inviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 


Lè inserzioni costano 


| nei seguenti termini : 


«Tutto quanto, in questo articolo, par- 
rebbe eccedere questo limite eccederebbe il 
pensier nostro e perciò. male lo tradur- 
rebbe. è 

« Quali ragioni avremmo noi d' indebolire 
l'autorità esterna del Governo italiano ?' Dal 
1859 in poi e.con un disinteresse che al 
(lire del Ministro delle finanze italiane (?) non 
sarebbe stato universale, questo? giornale se- 
condò de’ suoi voti: l'indipendenza della peni- 
sola. Allorquando i deputati democratici attac- 
cavano dinnanzi al Corpo legislativo la spe- 
dizione francese, il nostro redattore in capo 
la difendeva contro il signor. G. Favre: Ib Re- 
gno d’Italia fu, in gran parte , 1 opera; della 
Francia ; il sangue. dei nostri soldati; e 1’ oro 
dei nostri ‘contribuenti. vi ebbero gran parte: 
denigrarlo sarebbe. lo stesso che disdire gli 
sforzi della patria e mancare di riverenza verso 
chi è morto per lui. 

«Tali idee che-furono così soyenti. espresse 
nelle colonne del nostro giornale, non c'im- 
pedirono e non ci impediranno, se ne avremo 
ragione, di dire al. Governo italiano delle ve- 
rità spiacenti allorquando. le. crederemo utili. 
Se avessimo ben’anco il gusto delle recrimi- 
nazioni ‘avremmo buon giuoco perchè : non 
sapremmo nè superare, nè uguagliare le pro- 
vocazioni, le ingratitudini lungamente. accu- 
mulate' nella; stampa: italiana contro. la Fran- 
cia; ma non ritorneremo sul. passato perchè 
non gioverebbe a nessuno, 

«Noi speriamo che le considerazioni prece- 
denti dissiperanno ogni malinteso fragl’italiani 
emoi, Noi abbiamo testè manifestati i sentimenti 
conosciuti del. giornale a loro riguardo, e così 
anche i nostri, e se nell'articolo che noi ab- 
biamo rammentato vi sono delle, cose, che 
possono essere altrimenti interpretate, noi di- 
chiariamo francamente di. ritivarle come estra» 
nee al nostro pensiero e contrarie alla no- 
stra politica, » 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Il Journal des Débats pubblica le seguenti 
note diplomatiche relative all’affare del Prin- 
cipe ‘l'ommaso : 

Il.conte. Della Croce, incaricato d'affari. d'Ita- 
lia a Costantinopoli; ad Aalè bascià, ministro, 
degli affari esteri di. Turchia, 

Costantinopoli, 20 dicembre 1866. 
Signor Ministro, 1 

Durante la notte dell'8 corrente, il vapore 
postale italiano; Principe Tommaso, appartenente 
alla Società adriatico-orientale , proveniente da 
Brindisi e diretto ad Alessandria, venne improv- 
visamente assalito:, nelle, acque di Creta, da in: 
erociatori ottomani, che tentarono, d'investirlo, 
sebbene avesse manovrato per ubbidire all'intir 
mazione, ed ayesse inviata immediatamente una 
barchetta verso ùno degli assalitori. Le navi ot- 
tomane sparavano, al'‘tempo stesso, a pochi 
metri di distanza, sul vapore italiano parecchi 
colpi di cannone a palla, che lo raggiunsero e 
gli ‘cagionarono delle avarie. 

La semplice esposizione di questi fatti basterà, 
io. spero; per farne. apprezzare da, Vostra Altezza 
il giusto valore, Fi 

Da circa cinque mesi che la. flotta ottomana 
blocca. l'isola di Candia, essa ha potuto veder 
regolarmente tutte le settimane i vapori postali 
della Società adriatico-orientale passare a giorno 
fisso iielle acque’ dell'isola’, seguendo” Ja solita 
via: per la loro destinazione. Le dimensioni ela 
forma di questi vapori avrebbero dovuto , pare 
ame; bastare 4 farli riconoscere, anche-dimotte, 
dagli ufficiali; della squadra imperiale: La; sola 
circostanza, adunque; d'aver fermata una. di quelle 
navi appartenenti ad una potenza, che, soyratutto 
in questi ultitvi tempi, ha date prove non dub. 
Die della sua perfetta neutralità e della sua ami- 
cizia verso il governo di SM. il sultano, avrebbe 
potuto dar-liogn a giusti richi&mi, Ma, nel'caò 
presente, ‘gli incrociatori ottomani, pon' contenti 
d'arrestine un. vapore» di: una potenza amlica;iche 
seguiva la sua” strada» ordinaria ,i e non dava 
alcun: sospett «di yoler, violare il blocco; gli ;in- 
erociatori ottomani, dico io, sprezzando tutti i 
principii del diritto marittimo e dell'umanità, 
piombarono su quel vapore, con pericclo di co- 
lirlo a fondo, e spararono “contro dr lui dei 
c Ipi di cannone a pochi metri di distanza, nel 
momémns steso in'cui, obbedendo al colpo di 
intimuzione, inviava verso uno degli incrocia» 
tori una delle sue imbarcazioni. 

In-seguito ad-un fatto. tanto spiacevole, il gu- 
verno. del Re, mio augusto sovrano, mi ha dato 
ordine; espresso, di rivolgermi. immediatamente 
a Vostra Altezza per chiederle; 

1. Un'indennità che sarà fissata più ta-di di 
comune accordo pei danni cagionati al basti: 
mento; 

2: La punizione del comandante che si è reso 
colpevole d'atti ingiustificabili sotto ogni aspetto; 

3. Una riparazione d'onore’ alla bandiera .ita- 
liana. 

Il governo italiano aspetta. inoltre, le spiega- 
zioni e la riparazione che il governatore di Can- 
dia ha. promesse per aver arrestato illegalmente 
fuori delle acque ottomane, e senza cagione, 
qualche tempo fa, un altro bastimento italiano, 
la Concezione. 

Faeendo questa comunieazione a Vostra Al- 


Per gli annunzi rivolgersi allUfficio generale d'annunzi nei giornali di 
AÎ Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27. i 

+ 4 la linea. 

Gli abbunamenti che si preadono per l'estero devono pagarsi in oro. 


tezza e pregandola di farmi tosto conoscere una 
risposta, devo ‘al tempo stesso prevenirla che in 
presenza di tutto ciò ‘che è accaduto è del pe- 
ricolo al quale possono essere esposte le navi 
mercantili ‘italiane, il Governo del Re si è ve- 
duto costretto ad inviare nelle acque di Creta 
due' altri bastimenti di'guerra per proteggervi 
la ‘bandiera nazionale, 

Gradisca, eve, è ok 
. E. DELLA Cnoge 


S.A. Adli bscit al eonte Della Croce, 


Costantinopoli, 24 dicembre 41866. 
Signor incaricato d'affari Fi 

Ho l'onore di accusarle ricevuta della sua Nota 
in data del 20 dicembre, relativa all'incidente 
avventito nella nolte dall'8 al 9 dicembre tra 
gli incrociatori imperiali e un vapore di com- 
mertio italiano sulle coste di Creta. 

Credo, innaozi tutto, di doyerle dire, signor 
incaricato d'affari, che il governo di S. M. il Sul- 
fano sarebbe. il primo a deplorare ed a riparare 
la più piccola offesa che potesse esser fatta alla 
bandiera it;liana per parte degli incrociatori; 
perciò il gabinetto di S. M. il Re non può du- 
bitare della premura che la Sublime Porta avrebbe 
adoperata nel concedere la necessaria soddisfa- 
zione, se le cose fossero accadute come gli ven- 
nero riferite. Noi siamo, adunque, convinti che 
il governo reale. non esiterà dal suo canto a mo- 
dificare il proprio modo di vedere, quando sa- 
prà che le sue domande su questi fatti, che nom 
avevano altra sanzione tranne Je affermazioni 
d'un capitano della marina mercantile natural 
mente indotto dalla cura della propria difesa 
personale, a presentare la sua condotta sotto 
l'aspetto più fuvorevole, non si trovano punto 
conformi al vero stato delle cose. Questo senti- 
mento sarà, ne son convinto, comune anche al 
governo;reale; quando avrà conosciuta la rela- 
zione del comandante del. vapore imperiale Ta- 
lia, che si è trovato chiamato a sostener la parte 
principale in questo spiacevole affare. 

Ecco i fatti quali risultano dalla relazione di 
quell’ ufficiale. 

Il vapore della marina imperialo Talia, che fa 
parte della squadra incaricata d’assicurare it 
blocco dell’isola di Creta, vide, nella sera del 
sabato 27 novembre: (8 dicembre) verso ie tro 
della notte, un vapore ad un miglio dalle coste 
di Selino, punto dove, com’ Ella. sa, signor in- 
caricato d'affari, si trovano concentrati tutti gli 
insorti, La presenza di quel vapore a così breve 
distanza dalla terra, come pure la compa i 
multanea d'uii fuoco acceso sulle coste, d 
rono l'attenzione del Talia, che si diresse im- 
mediatamente sul' bastimento sospetto, lanciando 
un razzo per invitarlo a fermarsi. 

Questo segnale non ottenne altro risultato che 
quello di far: spegnere immediatamente tutti 
fuochi ed i lnmi del vapore incognito, che, po- 
tendo, così più difficilmente essere riconosciuto, 
conlinuò la sua via dirigendosi verso il sud-est. 
Questa manovra che nulla potova giustificare, 
era tale da mutare il sospetto in ceitezza e da 
autorizzare ît comandante a trattarlo da nemi- 
co. Tuttavia nulla' egli fece, e si limitò ad inse- 
guirlo, lanciando di. tratto in .tralto dei razzi 
per-invitarlo ‘a fermarsi. Ma il vapore inseguito 
non solamente non. ubbidì a quei ripetuti, se- 
gnali, ma accelerò. il suo cammino a tutto va- 
pore, La corsa si prolungò per inolto tempo, 
giacchè soltanto alle ore sette il Tulia riuscì ad 
avvicinarsegli presso l'isola Cavidi, e gli diede 
un ultimo avvertimento tirando in aria un colpo 
di cannone. 

Wvapore senza risporidere con alcun segnale 
girò di bordo e pose la prora al sud ovest, cer- 
cando ancora! di sfuggire allincrociatore, Questo 
dal un canto, non conservando più alcun dub- 
bio, sul carattere del vapore: sconosciuto, si posa 
di nuovo ad -inseguirlo, ed avendolo oltrepas- 
sato gli tirò alenni colpi di cannone. In quel 
momento la fregata imperiale Feyzi Buri giunse 
sul luogo della scena, e il vapore inseguito si 
risolveva ad' accendere dei fuochi a poppa e a 
prora ee a mettere una barca in mare. 

Questa barca condusse a. bordo del Talia il 
capitano e il secondo, i quali dichiararono che 
la loro nave apparteneva ad una Società itali na 
esirecava ad Alèssand:ja.JEssi prop»sero altempo 
stesso una, perquisizione a b rdo della loro nave, 
locchè fu accettato ed eseguito da ufficiali della 
marica imperiale è da un miacchinista inglese. 
Questa visita ba dimostrato che non' esisteva a 
bordò delvapore i aliano, alcune specie di merci e 
che le sue stive erano vuote. Fu per conseguenza 
autorizzato a proseguire il suo viaggio. 

Questa .è la relazione ufficiale del comandante 
del Talia, le cui affermazioni sono in contrad- 
dizione formale colla, narrszione del capitano del 
vapore italiano, che senza dubbio servi di base 
alla nota, a cui ho l'onore di rispondere. 

Second» la nostra relazione, della quale il go- 
ve'no'imperiale ron può aver in sospetto la sin- 
cerità, è che è d'altronde improntata d'un in> 
cootestabile carattere di verosimiglianza, il capi- 
tano del. vapore! italiano ‘si è volontariamente 
esposto..@ non è sfaggito ad un maggiore pericolo 
che mercè la moderazione del eomandante del 
vapore della. marina imperiale. Egli 8° era infat 
e come a piacere, cireondato di tutte le cire 
stanze atte a farlo considerare e trattare, non 
sulamente comè sospetto, ma ancora eome ne- 
mico. 

Egli commette una prima imprudenza avyici- 
nandosi a meno d'un miglio dai paraggi difesi 
da ua blocco regolare, che diventerebbe illuso 
rio s9 fosse permesso a qualunque nave stra- 
niera d’avvicinarsi alle coste, anche di notte, 
sotte il pretesto che intende di segnire quella 
via per giungere al‘prop:io destino. 
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Ricusà d'obedirè dl segnale dell'incrociatore, 
cd-invece «di. cercare di»-farsi -Ficonosestoysi 
a di teneb 
no i fuochi t 
inalmente ins 
dalla quale. «sa 
continua ad inv 


tibi! regolamenti! © / 
gulio da, una nave. di guerra; 
aver nulla da temare; e. che 
a fermarsi , gita di; botto 
e, mettendò l'incrociatore 
onoscere: 'ln sua naziona» 
xtare la sua identità, ed autoriz- 
o ‘così è trattirlo Sèhza: rigaattto. 

‘redo. superfluo, di svolgere maggiormente 
queste considerazioni, che esonerano da qua- 
innque rimprovero ‘gl'ineròeiatori delta marina 
imperiale,,, e costringono a, far rivaderp tutto il 
basimo sul capitano del vapore italiano. _ 


io sofio convinto ch'EI non ‘esiterà”, “signor | 


incaricato d'affari, a riconoscere l' errore, sul 
quale riposano Je domande contenute nella sua 
noti del 20 dieembre, ed a segnalarlo alla tealtà 
eallaigiustizia del Governo di S. M. il red. 
talia. 

pn: rid che riguarda. la risoluzione che sa- 
rebhe' stata presa dal Governo, del Re d'inviare 
nelle acque di Creta «due altri bastimonti da 
guerra, non ho da pronunziare: un giudizio 
sull'opportunità di questo «provvedimento ;.;9 
devo contentarmi \di4 constatare che non può 
considerato come provocato dall'ineidente 
argomento della presente nola, e che {l- 
nalmente, la presenza della bandiera îtal‘ana è 
evidentemente inut le per protàggere' diritti che 
furono e saranno sempre: serupolusamente ri- 
spottati. 

Aggradise), ece. 


AALL. 


A queste noté. è necessario far tenér dietro; 
alvone ‘osservazioni. ì 

In pritto luogo Aatì Daseia pirla della re 
lazione det comandante del'Talia eil appoggia 
ad essa tulla la sua argomentazione. Ma non 
parla della, relazione. del comandante della 
fvogata Feisy: Bari che fu. pure. presente. ai 
fatti. Noi crediamo: che sarebbe. stato impor- 
tante di conoscere anche questa relazione. 

Ad ogni modo y dopo «la nota del:20; di- 
cembre , del nostro intaricato d'affari, «il Go- 
vernò i'aliino fece fare ‘in’ Alessanidria ima 
ifetilesta sommaria sui fatti} dalla quale ri 
sfiltò pienamente confermata la versione del 
comandanie del Principe Tommaso, Tl governo 
turco quando,conobbe i risultati, di questa in- 
chiesta , non insistè. nel suo rifiuto, ed ora 
Na ammessa. la mecessilà di una riparazione. 
Per la qual cosa non si è lontani da-un ac+ 
cordo colla Sublime Porta, che mettetà' fine a 
questa spiacevole vertenza. 


QUESTIONE D' ORIENTE 


Si loggo nol Gbbe: 


Come. una valanga che 1nuove Jentasma it= 
resistibile, questa questione s'impone di giorné 
in giorno alle cure dell'Europa. Ectettutità la 
Russia, nom esiste una potènza in Eutopa che 
non desideri di protratre, e fors'anche d’evi- 
tare per sempre, la crisi veniente } é la Russia 
stessa, fino ad ora non, appoggiata da un fido 
alleato e senza politica definita, accetta lane» 
cessità di un intervento semplicemente came 
un dmno minore all'inazione. 

In questa condizione di. cose; s) 
in riflesso’ al carattero della’ stessa questione, 
nòi crediamo esser moòltò consigliabile un 
congre: 


razzi, che, sicuramente, risulterebbero” da un 
disaccordo nel sud d'Europa. J 

Noi siamo di opinioneche l'Austria sia 
(lisposta a prender parte in un-talè congres: 
so, e tion dubiliamo ‘che’ la: Frantia sia pronta 


a fate lo sfesso. Queste duè potenzè sono 


pccupatè a. consultirsi icendevolmeute in 


merito a_talè, argomento , ed .il risultato 
ina 


probabile. di queste . conferenze. sarà, ui 


proposta. di congresso direlta all’ Inghil 
terra per l'esame della quistione di Oriente. 


Se il nostro. Governo (accetterà la proposta; 


non certamente spinto dal desiderio. d’ iriter> 
vento, ma al contrario per prevenire possi: 
Dibilmente il motivo di un ‘intérvéntò,' anclié 


it Governo italiano si trovera dis 
possa farvi Ja 


parte la. Prussia. 
pidata debbo 10050 ine 


vistre DOGANALI 
Si leggo rolla, Sei} Gazeie 


Dopo aver consultato la, tesoreria, lo;aur 
torità: doganali, il. Governo, ha: presd la riso» 


luzione di: non appruracesla: domanda fattinda 


gione di Piriti. Noî èrediattio che, Fi 
tura donsiderazione; î pasbiico ippr ‘all 
Tale determinazione del, Goyerio, daccliè, se 
fosse stata Lemporariamente, accordala, dessa 
non. potrebbe essere: più rimessa in.azione.e 
ne sarèbbero risultate. grandi. frodi all'erario» 
Egli è vero che esame eseguito dalle Aus 
torità dogrnall’'agli n ideî viuggiatot catisa’ 
dilazioni è noîe, ria la milaggior parte Witjuasti 
SECO 0 li’ TODO dle converte 
zioni delle, Srato file” Gib TAMA deli 
guardie di, dogana. hic sino e 
(Ciò che dovrebbesi ,studiave, si & orari 
mezzo di eseguire questa visita durante. il 
Viaggio, ed'a tale scopo sarebbe bene si ap- 
Dlicasse il pnbbiico d'accordo! con la Direzione 
delle: strade ferrato, 0 | UG Lai: 


, spognendo tutti i Tumi, |” 


speciilmente | 


dellè, poténzò éufopee, per vitare | 
è, modificare i eni en dii imba 


; Bani posto i 

prendervi Ehud per quintà opposizione 

i ia , noi mon, vediamo al- 

cuna, ragione Der prevedere un, rifiùto per 
del 


A UO 
Nel Corriere della Venezia del 17 corrente 


ìnb bus e 


La, Commissione per 1° erogazione delle 
fire 120,000 ai poveri benemeriti della causa 
italiana ha finito il stò lagorowe presentato 
un. bellissimo . rapporto a commissario del 
re, Lbeneficati sono, più di 5000 © vel 
divisi in tre categorie , nellè quali fl 
quelli va cui farono concesse‘ PIRRDI 
lino a quelli cdi furono cone@ss@ Hb. | a 
distribuzione, del denaro sara fatta in questi 
giorni, cominciando ; da domani , da appositi 
incaricati. nei. diversi gestieri della città. 


Il signor Antonio Mosto, già maggiore dei 
bersaglieri (volontari italiani), scriye al Mo- 
viniento di Genova del 17 che, se nominan-' 
dolo cavaliere dell'ordine militare di Savoia', 
si intese di dargli compensa per la 
campagna del 1866, egli deve rifiutarla, 
come cosa che non gli viene per nessun 
verso. 


NOTIZIE ESTERE 


T'yiornali stnèricami pubblicano le'sògueriti 
notizie! dal Messico = 

V Lo dtelimer PAMGafisà, partito! dalla’ Veri 
Chiz il 21 dicetnbre, (è giuntò i Nuova-York. 
Esso redà il stitito del’ proclama del ministro 
degli affari esteri e della mtirina, pibblicato 
ini fiomé dell'imperatore @ indirizzato al po- 
polo messicano. 

«I ministro ricorda l'aritvo di Massimiliano 
al Messito ed ‘î'siioi energici sforzi per la 
ristorazione 'dell’ortlitie, la notizia del pronto 
Tichiano ‘delle ‘trupfie frantesi il principio 
dell guiérra civile ‘e là ‘presente pericolosa 
situazione déel' paese. 

« Egli dice ehe' l'imperatore ia iricaricato 
il Ministero di radufiarò, senz'indugio, un 
Cotigresso Tiazioniale.! IN Consiglio! si ‘occupa’ 
orà dî prepattite le basi secondo le' quali quel 
Congtés 0 dortebbè riunirsi. Il protlama ter- 
mina colle seguenti‘ parole: 

è SUM l'imperatore ha ricevilo in questi 
ultimi ‘iorni l'assicurazione del’ maresciallo 
Batiiné, che, conformemente agli ‘ordini del 
stiò sovtanò; Napoleone HI, coopererà con ui, 
néll'intéresse dell'ordine ‘e della pacd, e darà 
al'Governo di S. M' il sto dptogeo per con- 
dirré‘a bivni fine! i ‘suoi ‘disegni, finchè le 
thippé francesi rititart'arino stl tétritorio mes- 
sitono. + d ; 

L Étendard pubblica il seguenté dispaccio 
telegrafico : 


* Berlino, 13 gennaio. 

« Le sédula Molle \confererizo relative alla 
costituzione dell'Unione del Nord sono inter- 
rolla, a cagione. di dissensi nella questione 
militare, sha 
| « Si mantiene la voce che i ‘sovrani di al- 
cuni piccoli Statî del Nord Ibrinò ‘ibitenzione 
di abiitiré ‘in favore del ro di Prssia: » 


[Corrispondenza particolarè UellOpitiione] 


Parigi, 14 gennaio: —-It-giornale la. Pu 
triie contiene ‘un ‘importante’ arlicolo..che dia 
tntta l'apparenza d'essere ufficiale, sull'Austria. 
Esso, serizà ‘mostratsi molto favorevole ai 
Viniti di Sadowa) loto dà déi buoni consigli. 
Esamina la' preseité sittiazione | dell'Austria 
per. vedere che cosà rinianga di fare a quella 
potenza ed in. qual modo debba uscire dagli 

Inaanzi tutto la Patrie. ricorda. che, liberata 
dall'Italia e dalle preoccupazioni. di grande 
potenzà tedesca, l’Austria ‘ha oggi più che 
Mai | l'otcasidne di ‘seguire uma politica au- 
stica fodipendente, La situazione è tale chè 
èssd può ‘ini Aprite allearsi con la 
Prussia e con la Francia secondò le esigelize 
del momento. . Pi 
1; Ma è necessario che. essa regoli. definitiva. 
mente le questioni. politiche austriache, e raf; 
forzi , Pimpero all’interno; La rigenerazione 
déll'Atistria è .il filo ‘che l’atuterà ‘ad’ uscire 
dal labirinto, ma questa risurrezione non può 
compiersi clié Con vere libertà puPbliche. 

Agglungererto , tefminando che, secoridò 

; Ufficiosò, il mezzo proposto dal 
l'Ungheria di, discutere, Je questioni, comuni 
î i è quello , da preferirsi. 
lesi. non s’immaginavano proba- 
bilmente. d'essere; appoggiati: dalla -Patrie in 
questa: lotta legale: contro PAustria. « 

lo vi parlai; recentemente, di una notache 
Si diceva essere stata inviata dalla Porta otto: 
Diari ae potenze: garanti fi 
A à della . Grecia, nell'insurrezioné di 

andia, Mi. viene confermata oggi, l’esistenza 
di quella nota. Si. parla pure; d’una crise, mi- 
nisteriale ;a Costantinopoli; provocata, . dicesi, 
dalla Russia. jeeiadmi ave è ann {10 
“IN! Albniterr ‘contenera: questa cmattina ‘la 
corfetina d'un fatto da Iingo' tempo” antitini- 
ziato, ciob' UelPintialzamerto” della sede yes 
scovile, d’ Algeri” RA Sbdt ardivosco* 
Yilò, con monsignor Di Lavigorie Yestovo di 
Nancy per titolare. Monsighor Di Lavigerie 
è. uno ;dei,membri. più, distinti dell'epistopato 
francese;;ed innanzi; tatto è devoto a Napo 
leone. Primà di: andare'ta Naneysaveva 0csu- 
pato un posto di professore alla Sorbona'edi 
era stato’ udlitor di Rota" a%Roiiva. Li 
21 siglibt Edmondo ‘Andtty di dai'tani sà 
ditta in Questo imbmento” ha tertmitia rd ufid 
méimoria_ in cui” (o AMPIGHAl fe ideb fi 
berali, alle a consolidare lainasfia eil que 


ni 


er denunciare 16 | 


i) I0Ù GEog 
verno imperiale, Lo spiritoso s© . pro- 
-porrebbe-di- rivolgersi agli.-uomini-eminenti» 
di tutte le opposizioni, rinnendoli in una 
specie di Consiglio di Stato dell’. opposizione. 
Ma,converrebbe, dicia noi cho essi accon- 


i bi È 


stro al radunarsi 

i de probabilmente 

cellerà, Idrd! Cowley nél 
Pari à | 

Si de fef10 det Bfbosciatao:- 


tomano da Atene. Ù 

È falso xche la Frangia abbia inviato un die 
(@phîcio alla Russia relativamente alla Polofiia, 
Si vuole al contrario, în questo momento, u- 
«sare dei riguardi al gabinetto di Pietroburgo. 
Il dispaccio inglese non esiste neppur esso. 
Il gabinetto di Londra si è limitato ad alcune 0s- 
servazioni a Pietroburgo @ soltanto dal punto 
di vista inglese. 

La diplomazia si mostra ora quasi certa di 
riuscir a sopire Ta questione d'Oriente, essen- 
dosi l'Inghiltetra riavvicinafa alla Francia. Le 
probabilità della Confereriza non sembrano 
abbandonate. 7 

Il Jowrtul des dibats' pubblica Oggi un lungo 
comitsiviclito di dité colonne, nel quale si tratta 
della’ ‘prefettura délla Senna. Ogniqualvolta 
un fiorhale ‘bi fu lecito ‘d’assalire il prefetto 
della Senîia, questi punisce il giornale costrin- 
gendolo ad inserire ‘i suoi lunghissimi comu- 
nicati. 

Il signor. Prévost Paradol pubblica nello 
stesso giortiale ‘un ‘importante articolo sui 
brevetti dei tipografi. L'altro giorno a propo- 
sito ‘d''um processo di stampa, si lamentava 


essi per i primi una specie di censura sui li- 
bri che' pubblicano, per non ‘esporsi al'peri- 
colo di perdere i loro brevetti. Il signor Prè- 
vost-Paradòl fa ‘osservare’ quanto ‘è ifigiusto 
che î tipografi siafiò minacciati nella loro 
proprietà ‘a cagione degli. autori. In fatti‘ è 
assurdo che quarido Pautore è conosciuto, il 
tipografo nionisia fa6r di causa. Ma non è sotto 
il fibstro régime che vedrento mutato un si- 
stema siffatto. La minatoîa ai tipografi rende 
troppi servizi al governo per essere tolta, 
Quanti libri dell'opposizione non hanno veduta 
la luce a cagione della pusillanimità dei tipo- 
grafit 

Questa sera ‘al’ Teatro lirico lia Tuogò tà 
prima rappresentazione dell'opera Debora, 
libretto del signor Plouviér, musica del signor 
Devni\Duvivier, 

Malgrado il fréitdo ‘intenso che fa da alcuni 
giorni, tutte le mattine due o tre ‘mila per- 
sone si récano ‘al''campo delle manovre di 
Vincennes, dove sperano di assistere all’ ese- 
cuzione della sentenza di morte ‘contro due 
soldati che; essentlosi resi colpevoli d’omiti- 
dio, devoto essere passati per lé' armi! Fi- 


rota però le loro speranze sono rimaste ‘de | 


luse; 

L’edifizio "dell'Esposizione 'tiniversale’ non 
è quella meraviglia che si sperdvaè da ‘pre: 
testo è molti appunti, È 

Il nostro celebre ‘cipo stuolà Itigres' è motto 
quiésta mattina ‘in'età di 86 anni. Ancora sa- 
bato scorso aveva terminato’ una bellissimi 
testa. Il signor Ingres aveva esordito nella 
carriera musicale e con Buon siiccesso. La 
vista d'un quadro di Raffaello lo, decise a 
corsatcrarsi ‘alla pittùra. Allievo ‘di David, il 
| sigrior Tiigres ha sempre resistito dila scuola 
Iioderiia rappresentata dal Delacroix. La sua 
| Apoteosi d'Omero oggi al Lixembourg, il sio 
| Voto di Luigi XITI nella cattedrale di Mon- 
tatibam, un’ Odalistà è i ritratti di Bertin mag- 


Biote e del conte MÒIé sono î sioi migliori 


livori. Il siznot ‘Irigres da ‘due 0 tre anni era 
senatore. 

_ Gi giunge ‘in questo momento un’ altra cat- 
tiva notizia. Il signor Cousin è morto. a Can- 
nes di apoplessia fulminante, 


EH 4y 


(Corrispondenza finanziavia) 


Purigi; 14 gennaio. — Siamo sempre nelle |} — 


stesse alternative ‘di rialzo e' di ribasso che 
nulla: nélla ‘politica può giustificare: Si dice 
di quando in quando, pet ispiezarle, che sono 
dovutera: questo ‘oa quell'altro telegramma, 
Ma questa è uinillusiorie. Da lungo tempo il 
pubblico della ‘Borsa ‘sà clié cosa deve pen- 


vanno ‘în giro'riguardo alla questione d'0- 
riente. Solamente, sictome in questa que: 


aspettare ‘che le Camere: siano’ aperfe. I Go- 
verno, per nbzzo' de'suoi oratori, dovrà fité 
conoscere, almeno m parte, le proprie interi 
zioni e cusì si potrà giudicate le' sua politica, 

Il grande avvenimento finànzizrio delgiorno 
è, cone sapelt, l'imipréstito spienuolo, Voi 
conoscete - già il ‘ineccanisito di questo'imi 
prestito, ‘vol sapete cib non sil trait | 
imprestito ordinarib { qilesto è doppiamente 
guarentito, dal Gotertto innanzi ttitto, è quilidi 
«da ‘un'’ipoteca’ su ‘rendite Tontane, 1a chi rog! 
lizZazione! progressiva‘ astictràta Mi Governo 


spaguuolo tià' veridato “delle* propriet dé 


a scadenze determinate eri i 
ili sottoscritte dagli ac- 
; L stata adottata. la. forma. della società .ci- 
vile, I vantaggi ‘che i.soscrittori ‘ troveranno 
nella società civile, Saranno, d’avére una apr 
presentanza, collettiva in Franci È depositaria 
dei puggròs, ed a capo della quale si 
solidecase bancarie, erp 
sw Alla;Borsa (gli altari. hanno” avuto, nella 
scorsa sellimana Pe 
| deva che la reni 
ù 


ita, raggiungesse i. corsi. di 


ffaa in ce punto, Appena però i corsi di 


sare delle notizie ‘più 0 meno ridicole che 


stione! tutto! è circofidato' di nuvole e ‘di mié 
stero si è accessibili a tultii timori. Pet veder 
più chiaro nella situazione europea; conviene | sulele; 


vivi 


niali e si trova in possesso di obbligazioni 


le si trovano | 


sura certa allività e,si,orex | 


TI e 72. Ma essa non ha oltrepassato quelli 
di-70-20-endi=70=23evAll-ullima-liquida " 
il deporto sulla rendita aveva persistito, ; 

deporto, com'è noto, favorisce grandemente 
la-fermezza, de’-corsi del 3 010, almeno fino 


70 fitono oltrepassati , le offerte superarono 
| fe) ande a cd tanti. In questo modo alla 
finé del meab si avrebbe il riporto invece del 
deporto. Pa 
Si sono rallent: acqui ia 
strade ferrate. Venne staccato un coupon at 
85 fr. sul nord ed un canpon di 20 fr. 
sul mezzodì. Il nord ha già riguadagnata 
buona. parte dell'ammontare del suo. coupon. 
Non vi è alcun cambiamento nell’Orleans è 
dell'Est. In Lione, al quale la speculazione sì 
èra'‘ipiù particolarmente rivolta; è ribassato di 
to fi da OI7 a'907. L'ovest ba guadagnato 
8 fru28; da 574.2 580, Li) Si 
Deduzione fatta dei coupons, il prezzo delle; 
hustriache .è, quasi. lo. stesso, della. settimana 
bcorsa, Le, lombarde hanno variato questa 
ettimana da 301 a 383 e rimangono a 386 25. 
1 movimento di rialzo delle strade ferrate 
taliane e spagnuole sî' è ‘arrestato. I corsi 
cquistati, però, si sono mantenuti. 
| È stato staccato, lunedi, um coupon di 12 
fr. 50 sul.credito fondiario, uno di 40.fr. sul 
rédito agrario, uno di 45 franchi sul mobi- 
iare spagnuolo. Ma il coupon, contrariamente 
& ciò che avviene d’ordinario, non è stato 
immediatamente riguadagnato. 
La Banca rimane a 3 590, coi coupon stac- 
cato. Il Comptoir di. sconto , nel, quale si fa 


ati gli acquisti relativi alle 


che'i tipografi fossero costretti Ad esercitare. | qualche affare a termine, ha variato da 865 


È 851. Il Credito, industriale, la Società gene- 
ale, il Credito agrario non, hanno avuto che 
finsignificanti variazioni. jon 4 
Il distacco del coupon. dalla, rendita itatiana 
a prodotto viva lotta nella, speculazione. Il 
iprimo giorno è risalita a 54 10. Ma l'indo- 
imani ha perduto il corso di 54 


| FARO 
| ATTI: UFFICIALI 


| La Gazzetta. U;ficiale del 18:corrente con- 
[tiene : 
| A. Un'R: decreto del 23 ‘dicembre 1806, 
\a-tenore del quale pet l'applicazione compiuta 
delle’ ‘discipline prescritte. dal regolamento 
(precitato, approvato  con'' R. decreto del & 
{marzo 1865, ‘alla scuola di farmacia in Firen® 
LCA la piafita organica del personale alla me- 
{desima addetto, e delle doti ‘all essa assegnate 
\è stabilità‘ a ‘norma dello specchio “Unito ‘al 
(prèsente decreto. i 
La pratica da farsi dagli atunni' della scuola 
| fatrmabéntica ‘preaccennata' nel quarto anto 
del corso avrà luogo presso la farmacia del- 
Iarcispedale | di Santa Maria' Nuova, ‘per la 
| quale cesserà nel professore dell'insegnamento 
| chimico-fatmaceutito 1 onere ‘di preparare i 
medicinali‘ portato dal precitato ‘decreto del 
40 marzo 1860. 

2! La pianta organica ‘del’ personale adiletto 
allà semola di farmacia in Firenze. 

3. Un Ri decretò del È dicembre con Îl quale 
il Governo è autorizzato a stipulare colla So- 
cietà concessionaria della ferrovia di Savona 
e colla ditta 7. Guastalla e compagnia apposita 
convenzione: nei ‘termini risultanti | dal pro- 
getto che;fvidimiato dai Ministri delle. finanze 
e dei lavori pubblici, va unito al’ dècreto me- 
desimo. 

‘4. Nomine e promozioni. nell'ordine Mat: 

riziano. 

(5. La collocazione a riposo di un consi- 
gliere di prefettura di 4® classe. 

6. Disposizioni: nel personale dell'ordine 
gitdiziario) 

7. Nomine e disposizioni‘ nel personale dei 
| pubblici insegnanti. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
o Tornata del 18 gennaio 
‘Presidenza del commendatore Mari, 
e La, tornata è aperta alle.o:e 4. e. 3p£ colle 
solite, formalità, pai a 
ns©1iya rilerisce.;,.a, nome, dell’ottavo ufficio, 
zione avvenuta... nel, collegio , di: Tre- 
‘l gnago,;in persona dell’,onorevole  Camuzzoni 
gine. propone, l'annullamento: per irregolarità 
avvenute al:momento , dell'elezione. 
Ibannullafa,;, Sarto 
oFerraris invia al banco, della presidenza 
e svolge una Proposta, tendente. ja stabilire 
chesla:Camera sl occupia discutere; a. votare 
anzituito, .i bilanei passivi. Egli osserva come 
i nelle, presenti «Bravissime. (circostanze la: Ca= 
. || mera abbia l'obbligo di vedere, prima, d’ ogni 
.|{C0$a,, 60 i. Timedii proposti. ieri dal, ministro 
sonp assolutamente, necessarii. 
Ricasoli (ministro, dell’ interno), risponde 
l che le idee. dell'onoreyole., Ferraris concom 
| dano. perfeltamente con. quelle del Governo ; 
enpereiò appoggia, la proposta .di. cui. è on 
questione. A { 
ernaris: aggiunge. poche; parole; ma noi 
essendo presente .il. ministro FTA a 
si riserva, di parlare. a miglior momento, >. — 
| Pera pc Sa lerpaltara dl: ministro 
| Iblici sui lavori A 
Napol avori. del porto di 
ySigole. Prima, la Camer, 
| ziarsi, sulla proposta: Ferrario 


deve .promm- 


di: |\@ come; molla opere essendo state incomif- I 


"ARROTE ne 
Mina. Nod-8 Wiro li Gabri 
Volevo dire, che non avevo udito. 

‘Comin svolge breveméhte la sua doma 
‘Tac ni (ministro) dà all'interpe 
nutissime spiegazioni sopra i lavori 
di Napoli. i 1-3 AL 
inedre fa osservare come. quei lavori.» 
\ sino ‘condotti senza èrdine; nè previdenza , 


‘ciate ‘senza piani; certune sono salfatto inutili 
‘e costano non pertanto delle belle centinaia 
di migliaia di liro al Tesoro. $ 

Facini aggiunge poche considerazioni per 
dimostrare come le affermazioni Sento 
vole Lazzaro sieno insussistenti. In quanto 
alla donfanda ‘dell'onorevole Comin, perchè 
fosse stata sospesa la continuazione di certe 
opere , egli nomea. gi questi lavori sa- 
ranno to prirza ripresi. md E 

Dopo: pUihe parole dell’on, Friscia, l'inci- 
dente è esaurilo, OA Tera 1 

La Camera stabilisce che l’interpellanza Bel 
lazzi; anmutiziata  giorhi or sono, sarà posta 
all’ordine del giorno di domani. 

Corte chiede al ministro della guerra per 
quale epoca egli sarà in grado, di presentare 
il nuovo organismo dell'esercito: , 

Cugia (ministro) dice che la Commissione 
nominata all'uopo lavora alacremente e che 
probabilmente il suo lavoro sarà quanto prima 
ultimato. 

Corte esprime l'opinione che la Comimis- 
sione di cui parlò il ministro non è affatto 
competente. per. un, lavoro, come quello. della, 
riorganizzazione militare, per la ragione che 
questa Commissione è esclusivamente compo- 
sta di militari. Ora, siccome lesercito deve 
essere l'espressione fedele di tutte le forze 
della nazione, siccome la sua riorganizzazione 
è ‘una ‘questione complessa, e!siccome quasi 
semprevi riorizanizzatori! degli eserciti non fu- 
rono militari, siccome, in ultimo, il paese si 
preoccupa a buon diritto di questa questione, 
l'oratore prega la Camera a fissaro un giorno 
per poter svolgere alcune sue idee in pro- 
posito. 

cuzia (ministro della guerra) parla di 
quanto fece per l’esercito dopo la sua nomina 
a ‘ininistro;;ecome abbia sempre cercato d’in- 
trodurre economie. 

In campagna, come comandante d'una Divi» 
sione attiva, ebbe campo «d accorgersi:di qual- 
che sistema che meritava d'essere studiato, e 
sì accorse. pure che il nostro esercito poteva 
aver bisogno di qualche riforma. Queste cose 
lo persuasero' ‘a fare ‘studiar meglio la ‘que- 
stione da uomini che si erano sempre. occu» 
pati di;cose militari. Non può per conséguenza 
dividere Vopinione dell’on. (Gorte,. che: cioè. la 
Commissione non è competente. L'on. Corte 
non ha fiducia negli uomini .che diressero 
l'tiltiini campagna, ed è naturale ché ‘diffida, 
veilendoli nella ‘Commissione it ‘questione, 
come. è inattirale che\io; che ho in essi fidu- 
cia; mi wi affidi, tranquillamente. L'on. mini- 
stro,.parla poi lungamente-dei diversi sistemi 
militari e. li. confronta ;col. nostro. Del resto 
desidera che questa, discussione abbia luogo 
quanto prima per poter. dire tutto ciò che 
pensa a questo proposito. Se le sue idee non 
saranno buone, la Camera dovrà scegliere 
altri.clie megiio «diriga le cose dell'esercito, 

Corte dice essere indilferente, che quesia 
\ interpellanza abbia, luogo domani 0 lunedì. 

Cugia (ministro) è disposto d’ accettare 
questa discussione per quel {giorno che la 
Camera sarà per stabilire. 

Tanza crede infempestita questa discus- 
| sione perchè discussioni così improvvise sono 
contrarie al regolamento; le interpellanze de! 
\vono essere; poste all'ordine. del giorrio, 
|, Gorte risponde all’ onorevole. Lanza che 
facendo la sua .interpellanza egli intendeva 
provare che gli nomini i quali cempongono 
{la Commissione nominata dal ministro dell@ 
‘guerra non ponno rispondere allo scopo che il 
| ministro si propone, Si meraviglia che il mic 
(nistro abbia aspettato 1-8 gennaio per con- 
! wocarla; e ‘crede; chTTolle:sue lungaggini. essa 
| non verrà a; capo, di nulla. 
i Accetta perciò Ja proposta.del ministro, della' 
| guerra e' prega la Rimeta fissare un giorno 
| per questa discussione. : 
| « Rattàzzi (per ua quistibhe pregiudiziale) 
' vorrebbe. sapere se l’on.. Corte colla sua sins! 
terpellanza vuole discutere sulla nomina della 
Commissione (e. criticare per ciò. il ministro, 
oppure se intende occuparsi dell'ordinamento 
dell'esercito. a Dì 

Nel primo caso non crede che Td Camera 
pussa ‘occuparsi di una' Commissione giver- 
nativa, nominata da ut ministrà: ed incaricata 
soltanto di studiare: un dato argomento. Nel 
secondo casò si può discutere. ancora meno, 
percaè, non. abbiamo, sotto gli. occhi il pro- 
Eeito per, la riorganizzazione militare; e,07 
guuno capirà Che sof ‘Si può discutere. 4 
priori ed ipòteticitmbntà ‘di! ri progetto che 
è di là da venire, Prega porciò la Camera: a 
respingere la proposta Corte. 

Cugia (ministro). Spiega il ritardo messo 
nella convocazione della Commissione. 

In quanto &l' Sifintib! dela gubrta di cui 
Joccò leggermente il ministro, dimostra come 
le' economie introdotte nel suò ‘Mitiisttro ‘ab- 
bit rageiunto l'estremo limite del' possibile, 
Valga soltanto l'esempio dei cavalli, i quali da 
34,000. furono ridotti 1a :9000. La stessa cosa 
successe. per. gli altri. servizi. 

Bizio protesta, contro, le parole dell’onore- 
vole Corte il quale. sostenne che l'esercito 
non combattè. Se l'esercito non ha combat: 
SRO Doll (i Der Gola sia, ‘ché essb ‘non de: 
sidloftiva' di “meglio, mia per motivo di ‘utia 
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prepotente influenza politica Stranibra Xmovi-" 
mento). Del, resto» riservandosi a provarlo: al-' 
lorchéè se ne presenterà l'occasione, non in-" 
tende entrare per ora nel merito delta Lo 
stione, 

Corte ‘dichiara di. non insistere sopra la 
sua prima domanda, ma prega il ininistro” 
della guerra a ome il co in cui pre- 

terà il suo “progetto edi-rio one 
dell'sercto Per ciò che riguarda’ bis 
slituzione attuale, egli..sî riserva di dimo: 
strare como le notizie. dateci -sOpra' gli ele- 
menti di citi si compone sopra il materiale, 
l'armamento, ecc., erano inesatte. 9 

Pottinerigo. Domandò la | parola. 

Corte. Insisto perciò per sapere quando il 
ministro presenterà questo suo progetto. % 

Giigia (ministro) fa osservare come) ciò gli 
sarebbe impossibile oggi; promette» però che 
la Commissione da lui nominata accelererà ci 
lavori e che sarà sio: pensiero di presentare 
al più presto possibile questo progewo, 

Peattinengo dichiara che tutte le notizie 
che egli ebbe a dare alla Camera riposano 
sopra documenti irrefragabili. 

L'incidente non tia beghitò. 

L'ordile ‘dèl iotno Tecàd Ta ine di 
petizioni. 

suracolii (relatore) Chialie PoPdine del'Hiordo 
puro e, semplice. sopra {utte.le petizioni com. 
prese el disposto dell’ articolo 72 del rego- 
lamento, provvisorio e che furono pubblicate 
in un elenco a parte. 

È approvato.. 

Miacchi sì accinge a fiferire sulla peti- 
zione colla. quale.97 sindaci, della Sardegna, 
espostè le misere condizioni a cui trovansi 
ridotti i comuni dell'isola di Sardegna, chie- 
dono la pronta esecuzione deilavori pubblici, 
già determinati per legge e quelli specialmente 
concernenti la ferrovia, le strade. nazionili e 
le garceri. 

Asproni dice come, essendo stato il primo 
a chiedere, a nome dei deputati sardi, 1 ur- 
genza sopra Questa petizione, egli si permette 
oggi di domandare alla Camera a volere rin- 
viare questa discussione ad ‘altra seduta dap- 
poichè varii deputati sardi, essefido giunti ieri 
asera, dichiarano attefidere nei prossimi giorni 
alive motizia sullo stato miiserando di quell'i- 
sola. 

WI2cchi (relatore) non si oppone a questa 
domanda. 

La discussione di questa pertizione è rin- 
viata ad altra seduta. 

Miaiorana-Dalatabiano (relatore) riferi- 
sce sopra la petizione n9 441235 colla. quale 
Zoppis Maddalena moglie di Bossi Giuseppe, 
Garibaldi Giovanni, Rolfimi Antonio e Stringa 
Paolo, già fornitori ed appaltatori di generi 
relativi alfa loro industria, occorrenti al ser- 
Vizio. militare austriaco nell’ ospedale di San- 
t Ambrogio in Milano, reclamano. il rimborso 
delle cartelle. depositate coi relativi interessi. 

Tl relatore domanda, che questa petizione 
venga rinviata al Ministero degli. esteri. 

È approvato questo rinvio. 

La Camera approva poi il rinvio ‘agli ar- 
chivii delle due petizioni, n. 11301 e 441302. 

Brunetti riferisce sopra la petizione nu- 
mero 44274 , colla quale lav Giunta muniei- 
pale di Spezzano Grande, provincia di Cala- 
bria Citra, invita la Camera a Yolersi occu- 
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generale.di. Terra di Lavoro. , 

Il relatore chiede per questa petizione il 
Finvio al ministro di grazia e giustizia. 

Sulla proposta; dell'on. Cortese, la masi 
approva invece l'ordine del giorno puro 
Semplice. 

L'ordine del giorno reca la discussione del 


regolatrici» della: materia demaniale comunale. 
Essox'è del seguente tenore; 

© Tutte.:le leggi regolatrici la materia de- 
maniale comunale fielle provincie napoletane, 
lè quali sono state Temporaneamente . mante- 
nute coll'articolo 46 detla-legge sul Conten- 
zioso amministrativo (allegato E della legge 
20 marzo 18655, num. 2248), saranno quin- 
dinnanzi applicabili ancora ‘a quei. comuni 
delle. provintie. già ‘appartenenti allo Stato 
pontificio, ora: annessi al regno d'Italia,.i.quali 
siano interessati in quistioni demaniali cei co- 
muni limitrofi delle suddette provincie napo- 
letane, » 

È approvato senza discussione. © 

Lalseduta è sciolta alle ore 8. 

Domani seduta al tocco coll’ ordine del 
giorno seguerite ; 

Interpellanza del deputato Bellazzi al mi- 
nistro dell'interno, relativa, ad alcuni inconve- 
nienti avveralisi negli stabilimenti carcerari 
de}: Regno. 

Discussione del. progetto. di legge, relativo 
alle servitù nell’ex-principato di Piombino, 
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SOCIETÀ DELLÉ FERROVIE 
VITTORIO EMANUELE 


Le Comtmicazioni per la Francia e l'Italia 
essendo completamente interrotte, l'assemblea 
gènerale che èra stata fissata pel giorno 24 
di questo mese in Firenze non può aver 
luogo. 

Ristabilite le comunicazioni, gli azionisti 
saranno avvisati del giorno in cui | Assem- 
blea potrà essere convocata, 


CRONACA DI FIRENZE 


NOTIFICAZIONE 
Tinposta di ricchezza mobile del 1864 e 1865 


Art, A. — I contribuenti, cui siano cessati nel 
1854 o nel 4*65 totti i redditi di ricchezza mo- 
bile 6d uî intiero cespite o ramo di reddito, po- 
tranno-reclamare, prima del 40 febbraio 4867, 
alla, Commissione Jocole per ottenere l'esonero 
od-il rimborsò -della ‘imposta corrispondente, 

Art, 2) —T contribuenti che tanto pel 2° se- 
mestre £864, quanto. pel 186%, siano stati im- 
seritii. per lo stesso reddito nei ruoli di comfini 
diversi, possono, nel termine preaccennato, re- 
clamare alla Comivissione provinciale o centrale 
per ottenere lo esonero fod «il rimborso della 
tassa per l'unò 6 altro dei comuni in cui non 
sia dovuta. 

Iniposta di ricchezza mobile 
pel 1° semestre 1866 

Art. 3. — L'imposta di riechezza mobile pel 
4° semestre. 1866: dovendosi pagare in base ai 
ruoli rettificati del 1865, i contribuenti, ai quali 
durante il {* semestre 1866 sieno cessati tutti i 
Teddilti oi un intiero cespite o ramo di reddito, 


pare con sollecitudine dello schema «di legge 
sugli. affari della Sila di Galabria: IL relatore 
chiede che questa petizione venga rinviata 
al ministro delle finanzé con de a caldissima 
raccomandazione. 

Questo rinvio è approvato.. 

Gamerini riferisce: sopra lè petizioni niu- 
merò 8706, 8747, e propone l'ordine ddl giorno 
puro, e semplicè. È approvato 

Riferisce. inoltre la. petizione numero 
8962, (colla quale “la Giunta municipale 
di Verolengo ; provincia di Torino, prega la 
Camera di voler prendere, in, censiderazione 
e appoggiare la domanda da essa rivolta al 
Ministero dei lavori pubblici .per ‘ottenere la 
costruzione di un ponte” stibile. sulla Dora 
Baltea, nel luogo detto di Sant Anna che | 
metta in, comunicazione quel: comune col 
Vercellese, e col Casalasco, % 

Il rélatoré propone che REA pigiare sia 
rinviata al ministro dei lavori pubb 

Questo rinvio è approvato. 

Finalmente: lo stèsso relatore riferisce. sulle 
petizioni n° 9007 e 11,171 è Dè propone il 
rinvio agli archivi, 7 

È approvato. : 

Siccardi riferisce sulla petizione n° 10, 877 
colla quale» la Giunta municipale di Vagnî, 
circondario dell’ Ossola, provincia di Novara, 
chiede laniullamento del d (30 dicem- 
bre 1865, in forza del’ quale venne decretata 
l'aggregazione \di quel, comune al territorio 
della città. di Domodossola: 4 

Il relatore. chiede che ‘quieta petizione. sia 
rinviata al agi ne 


È approvato. spa 


Siccardi rifai is06 So deg 
colla quale  Aschi n si ae” fig 
nellAzioh la” ‘d'art sche alcuni |, 


auni d'in ione n sio. I gli sieno 

calcolati, nella Jiguidazione, , della 

ue conclude per il ri edi’ questa pe- 
lizione sal. ministro della cond 


ì th Conora. ii D'ordiné” de 
Va ordi da | 

sola fro è ci tà do setto del |: 
lizioni Di vengono riferite dagli on Riibieri, 
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Castel Valero domanda il pagalnento dello 
stipendio Der i tempo în cui venne 
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potranno, nel termine anzidetto,, domandare l’e- 
sonero dell'imposta totale o. proporzionale. per. 
il periodo di tempo in cui il reddito. totale od 
il cespite di reddito cessò di esistere. 

At. 4 +Icontribuenti che aljbiano trasferito 
larloro-sede o l'abitazione principale in un co- 
mune diverso da quello nel quale furono tas- 
sati pel 1865, potranno pagare la imposta. pel 
ivo seme tre 4866 nel comune in cui attualmente 
dimorano; purchè ne facciano ;dimanda. 

Art. di — I reclami di cui agli art. 1, 2 03 
dovranno essere individuali, ‘redatti sopra carta 
boMata da centesimi 0 e cotredati degli: oppor- 
tuni documenti ginstificativi; e dovranno essere 
presentai o fatti presentare all’ Agente delle tasse 
cod alla segreteria comunale. 

La domanda di cui all'articolo £ potrà farsi in 
carta libera; e dovrà essere presentata o fattà 
presentare, prima del 45 febbraio, ali’ Agente 
delle tasse del distretto, in cui il contribuente 
attualmente, dimora. 

Firenze; dal Palazzo Comunale lì 47 gen 
naio 4867. 
Il sindaco 
L.. G. De CAmprAy-DiGnv. 

Con vna notificazione in data del 15 il sin- 

daco, di Firenze. annunzia. che, dal 48 corr. 
in poi, il mercato di animali bovini e suini, 
che attualmente ha luogo nel piazzale e esterno 
della Porta alla! Croce, fu trasferito. in. unò 
| spazio di terreno ‘a tal ‘adpo destinato nel po- 
deré già Rafanelli, posto fuori la stessa Porta, 
fra il Ponte. di ferro e da Torre Guelfa, ,ed al 
quale si accede mediante Ja via detta rdella 
POE . 

Savio lieti di annunziare come-nelle ul- 
time. ventiquattro < ore:in Firenze non si a- 
ara a geplorare, delitti nè reati di nes- 
suna falta. 


TE 


Riceviamo la seguente lttra 
Ca (Firenze, 17 gennnio 1867. 

? Prekalo' sig. Direttore, 

È déloroso che gli amministratori di Fi- 
‘renze, detta 'la' città dei fiori, non pensino 
‘serianente a provvedere che, la vuotatura dei 
cessi sia fatta per modo da non nauseare, 6 
dirò di più; che sia più conforme ai” dettami 


idella; pubblica igiene,.E per verità un nuovo 


; di martirio, quello: di er sottostare i 


sue piaccia a taluni, con una! calma degna di 


del primitivo, suo impiego presso la procura . 


progetto; dislegge relativo all'estensione alle» 
provincie già. pontificie delle speciali Ieggi | 


| ferie che ogni giorno estraggono: dai cessi. 
| Se fosse lecito uno scherzo sopra un argo- 
| mento tanto serio quanto lo è questo, che 
direttamente interessa la pubblica salute, di- 
| Tei: che di tasse sull’imboftamento il paese 
*.non ne vuole; e tanto meno poi si adatta a 
quella messa in pratica dalla città di Firenze. 

Provveda il ‘Municipio, e ne ha mille mezzi, 
specialmente nelle recenti invenzioni, e pensi 
che la città capitale dovrebbe dar l'esempio 
dél'progressotin tutto, non escluso ‘in ciò 
Che riguarda: la pubblica igiene. 

Trattandosi di affare che interessa la pub- 
blica salute. punto. non dubito vorrà-la S..V. 
pubblicare..nel.. di Lei.pregiato giornale. questa 
leitera dettata .dal sentimento. del..ben . pub- 
blico ; e. che, quindi spero vorrà pur farlesi 
buon viso da .tutta la stampa locale. i 

N suo dev.mo. 
Hit 

Il prof. Luigi Magrini farà domenica, 20 cor- 
rente, al tocco. preciso, nel R. Museo di fi- 
sica e storia naturale; la prima lettura popo- 
lare sul fulmine: 

Sappiamo che per desiderio manifestato dai 
frequentatori del R. teatro della Pergola, 
l'Impresa farà udire, qualche altra sera ib.Fra 
Diavolo di cui non si sono date che due.rap- 
presentazioni. Sebbene quest’ opera non abbia 
pienamente incontrato il favore del pubblico, 
tuttavolta è sempre una novità, e come tale, 
sovratutto se si baderà a migliorarne per quanto 
Sarà possibile l'esecuzioné, servirà ad intro- 
durre un po'di varietà nel repertorio -della»| 
Pergola. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. —, BoMettino, del 18 gennaio 1867, 
ore.8 antimeridiane. 


Jontinuano forli ed improvvise le oscilla- 
zioni del barometro: all'innalzamento, di deri 
succede oggi un notevole abbassamento ; per- 
ciò pressioni sempre sotto la normale, e nel 
settentrione assai più che nel. mezzogiorno. 
Temperatura qua e là alzata, specialmente nel 
sud. Cielo coperto e nuvoloso, è temporale a 
Napoli ed ‘a Livorno. Calmo l'Adriatico nel 
settentrione, agitato tutto il Mediterraneo ed 
anche l'Adriatico nell’ estremità meridionale. 
Forti i venti di mezzogiorno e di libeccio nel 
sud, di levante e di terra nel nord. 

Ieri si alzò. di 7 e 8. mm. il barometro nel 
golfo di Lione; e’ s'abbassava. nel golfo di 
Guascogna, e durava basso in Olanda, in 
Francia ed a Valenza. 

Abbassamento di 8 mm. a Bercellona e a 


fasi: imbottare taccratamente le ma- 


Marsiglia, burrasca nei mari di Spagna. 

Una nuova repressione di 3 mm. si è pro- 
dotta poche ore sono:a Genova, dove il mare 
è burrascoso ; e'soffia fortissimo il mezzo- 
giorno succeduto alla tramontana, 

Anco qui il barometro abbassò di due mm. 
nella mattina; e improvviso” s’alzò un forte 
colpo di. greco»con. abbassamento, notevole di 
temperatura. 

Continua la stagione tempestosa con peri- 
colo di colpi di vento di scirocco .e libeccio 
nel mezzogiorno, di greco e di tramontana 
nel settentrione. e sopratutto nell'Adriatico, 


fu colto dal brigadiere-Nobili e da altri ca- 
rabinieri in un'osteria di certo Cignoli : -op- 
pose resistenza, ma invano, benche fosse ar- 
mato di pugnale e di una pistola carica. 

Uccisione di un lupo. — Scrivono 
da Vernante alla Sentinella delle Alpi di Cu- 
neo del 47 corrente: 

Due giovani cacciatori uccisero, um grosso 
lupo che da vari giorni girava pei nostri 
monti e martedì lo. portavano alla prefettura 
per ritirare lire cinquanta ch’ è la somma sta- 
bilita per chiunque uccide simili bestie. 

I due cacciatori, dieci colpi ebbero a tirare 
prima di averlo potuto uccidere. 

MBeneficenea. — Ieri. scrive Ta Gas- 
4otta di Venezia del 47, S. A. R. il principe 
Amedeo donava, L. 3000 a beneficio dei po- 
veri, danneggiati dall'alta marea. 

Siccità în Sardegna. —Al Corriere 
di Sardegna del 43 scrivono da Busnioa in data 
del 10 corrente: 

Come che non bastasse la tdi che. ci tor- 
menta ‘in quest'anno, è venuta .a tormentarci 
anche Ja sete. A causa della continuata sic- 
cità che dura, da molti mesi; le.cisterne tutte 
sono in asciutto, ed i pozzi del comune senza 
equa. Anche i fiumi ed i piccoli torrenti 
che scorrono a. poca distanza da questo  vil- 
laggio si sono disseccati per mancanza di 
pioggia. Un solo torrente che trovasi a di- 
stanza quasi diî'tre ore dall'abitato ha conser- 
vato un esile filo d’acqua, e siamo costretti 
far venire l’acqua con botti da questo tor- 
rente. Tant'è che una piccola anfora d’acqua 
si vende oggi 2) centesimi. Lascio riflettere 
a vol quale sia lo stato di un povero brac- 
ciante in quest'anno nel quale terra e cielo 
pare abbiano congiurato contro il nostro po- 
vero paese, trovandosi privi di pecunia per- 


| chè non trovano lavoro, e dover‘ allo stesso 


tempo esset tormentati dalla fame e dalla sete | 
nel mese,.di gennaio. 

Brigantaggio, — Ala Gazzetta del- 
l'Umbria di Perugia del 13 scrivono da Roma 
in data dell'8: 

Mentre vil. governo pontificio concentra in 
Roma, tutti .i..suoi difensori, alcune: bande 
brigantesche continuano: av percorrere la cam- 
pagna agendo per conto proprio, ed impo- 
nendo balzelli. 

A. Nerola giorni sono presentaronsi 70 uo- 
mini vestiti a nero, armati di fucili e incari- 
carono un tal Luigi Federici di dimandare 
300 scudi. al priore: Questi ricusatosi,, come 
ad.impresa troppo rischiosa, l’in:aricarono di 
fornir loro due sacchi di pane. La brigata 
dei gendarmi non si proyò neppure a resi- 
stere, perchè era troppo debole a fanto nu- 
mero. 

Meceessi, — Leggiamo ih data del IL 
nel Giornale di Udine, che due giorni prima, 
nel convento dei cappuccini di quella città 
moriva in età di 69 anni il padre Luigi da 
Salò, che al secolo ‘nomossi Marco . Vitalini 
da Liano, distinto professore di filosofia, dotto 
fisico e matematico , ed.egregio..palriota che 
nel 1848, alla testa -degli:studenti di Padova, 
combattè gli vaustriaci a Montebello. 

— Il cardinale Anton Maria Cagiano da Aze- 
vedo, del quale il telegrafo ci annunziò la 
morte ieri, era nato-in Santopadre, diocesi di 
Aquino, il 44 dicembre 1797, fu creato car- 


Nella giornata dèl 46 gennaio, il termome- 
tro. centigrado del R. ‘Osservatorio  astrono- 
mico. di Firenze segnava. la temperatura mas- 
sima di =} 9,0 ela minima di ++ 4,0. 

Nella notte del 17 gennaio, la tempera- 
tura minima fu di + 0,0, 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


Disordini. — La Lombardia del 17 | 
corrente scrive: 

L'esazione dell'imposta sulla ricchezza mo- 
bile dai debitori morosi ha ieri dato luogo 
nel borgo degli Ortolani ad alcune spiacevoli 
scene. 

Una folla di gente assembravasi innanzi alle 
abitazioni ove recavdsi. l’esattore, scortato dai 
Carabinieri e-dalle guardie di pubblica. sicu- 
rezza per. procedere ‘agli atti esecutivi, gri- 
dando, e strepitando contro quelle JARRE 
coercitive. 

Siccome la cosa facevasi piuttosto grave, e 
incominciavano a volare dei torsi di cavolo 
lanciati contro gli agenti essittoriali, fu forza 
ai RR, Carabinieri d'arrestare! uno dei più fu- 
ribondi gri idatori , certo B..., che venne tra- 
dotto in carcere, 

Le guardis di pubblica sicurezza procedet- 
tero pure, all’afresto. di tre. altri individui, che 
cercavano d’eccitare la folla! a strappare dalle 
mani degli agenti della legge il B... Soprav- 
venne tosto in luogo il regio questore» cava- 
liere. Cossa, che ‘coadiuvato da alcuni, citta- 
dini di buona volontà,..cercò- di calmare -gli 
animi esasperati dei tumultuanti, ‘persuaden- 
doli' a rispettare la legge. — E infatti non si’ 
ebbe più.a lamentare aleun disordine. — A° 
prevenire poi il rinnovarsi d'altre scene con- 
simili, si credè opportuno ditenere nel borgo 
stesso -ima*compagnia ‘di 4ruppa.' i 

Arresto d'un grassutore, — Alt 
Perseveranza, del 48 serivono da Pavia, che 
un arresto importantissimo fu:fattò dal bri 
gadiere dei’ carabinieri dî {stazione a Broni. 
nella' persona’ del famigerato grassatore Guidi 
Giuseppe fuggito la sera del 22 ottobre scor- 
sò, dalle carceri.della Torre di Genova, ove 
scomitava Ja pena di 22 annî' di lavori forzati. 

ll Guidi era il terrore del tertitorio di Vo- 
Shera, ovo. sl igugiche; «rape s'aggirava: Pgli 


dinale nel 1844,vescovo di Frascati nel 1854, 
e penitenziere maggiore nel 1860. 


— Ievi, scrive il Corriere mercantile di Ge |, 


nova del 17, cessava di vivere in età avan- 
zata la signora Tomasina Brignole vedova As- 
sereto, assidua e benemerita visitatrice e be- 
nefattrice degli asili infantili. 

Ella era moglie di quel Nicolò Asseretò 
che legava il suo pingue censo (circa 400,000 
lire) al Collegio nazionale, lasciandone la mo- 
glie usufruttuaria. Colla morte di questa; il 
Collegio nazionale diventa proprietario del- 
l’asse del benefico Assereto. 

— L'Eco del Tanaro di Alessandria del 47 
corrente.annunzia, che il giorno 43, il conte 
Giuseppe Radicati di Primeglio, consigliere 
d’appello ‘e presidente del: Tribunale civile e. 
correzionale di Alessandria, moriva nell’an- 
cor vegeta età, di anni 61. 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati che il governo pontifl- 
cio ha concesso che i passeggeri, i quali 
transitano per Roma senza fermarsi, diretti 


.dalle: provincie superiori e centrali d’Italia 


a Napoli e viceversa, non abbiano» più a 
munirsi di foglio di passo col vi:to della 
legazione di Spagna. 

È moto che sinora chi voleva recarsi a 
Napoli doveva provvedersi. di una specie 
di passaporto su cui la legazione spagnuola 
a Firenze metteva il visto, prendendo un 
diritto di cinque lire. 

x: governi ditalia, Francia, Inghilterra, 
Prussia ed Austria hanno aderito con note 
identichecal firmano d’investitura del prin- 
cipe' di Rumenia. IL governo russo aveva 
già accordata la propria adesione e non 
mosse difficoltà contro-l’invio di note iden- 
tiche, por parte delle cinque altre: potenze 
garanti: i , 

Oggi dinanzi alla Camera dei deputati 
doveva. venire. in discussione la. petizione 
relativa ‘alla Sardegna. Ma questa discus- 
sione è stata rinviata, perchè, da quanto 


ci è riferito, tra it-ministeroe-i»deputati 

dell'Isola furono intavolate +rattafive per 

cercare i rimedi opportuni ai mali che si} 
lamentano in quelle provincie. , È 
, I deputati sardi procedono concordi 6 ; 
noi ci rallegriamo di questa loro unani- | 
mità, la quale, unita» alle favorevoli dispo- | 
sizioni del Governo, agevolerà il buon esito ‘ 
delle trattative. (i 


OT — 


Dispacci Elettrici 


(AGENZIA STEFANI) 


Roma, 17, — È morto il cadinale dt Vil 
lecourt. vetlibo 

Pest ;. 17, .La.-Camera. dei, Magnati a- 
dottò ad unanimità L'indirizzo, di Deak, contro 
l'ordinanza imperiale per la springen 
dell’armata. 

Lisbona, 16. — Dispacci d'origine bias: 
lina recano che. w ha un gran malcontento 
nelle truppe del generale Lopez. Avvengono 
frequenti sommosse di soldati-e- d’ ufficiali. 
L'armata degli alleati si fa sempre più nu- 
merosa ed è entusiasmata dalla presenza del 
maresciallo marchese di Caxias, il quale sta 
per ripigliare l’offensiva. 

Marsiglia, 17. — Sono ristabilite  comple- 
tamente le comunicazioni fra Marsiglia e Pa- 
rigi. 

Bukarest, 17. — Il conte Francesco Tec- 
cio di Bayo; agente» politico -del-Re d'’Italia;-ha 
rimesso solennemente le.sne credenziali al 
principe Carlo. ì 

Berlino, 17. — Fu adotlato con 478 voti | 
contro 406 il progettò di legge eol quale || 
viene accordata un’ indennità ai membri-del | 
Parlamento. Il governo. mon ‘prese parte alla 
discussione di questo progetto. 

Parigi, 18. — Si ha da Mantevidéo che l’e- 
sercito @ la flotta‘ degli-alléati rimangono tut- 
tora inoperosi. 10 

È scoppiata una rivoluzione contro il Pesoe 
sidente Mitre nella provincia di Mendoza, e'#i' » 
va propagando in, altre parti della EPPOBROI 
Argentina. Î 
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GIACOB REYNACK 
avendo ricevuto una quantità di bellissimi ca- 
valli, da sella e da tiro, informa, chi vuol 


acquisto onde. dixigasi», alla Jscuderia, 754 A 
«proprietà, in piazza Maria: Teresa, i 19, po 


“Torino. 


marie Re 
A da BRBUETTL, VIA DE? BAN cui, N. 4 
| sì continua 


LA VENDITA DI MU SICA | 


PER LIQUIDAZIONE 


Sconti 70, 75 © 80 per cento 


Si spedisce gratis il' catalogo e norme per gli sconti 


== x f ar» eat 
(O I TOIC 
| vi into rico Biggio More, di Torino [e o rta, corelo 


Î i ità di inistrazioni pubbliche 
inico'ed ogni qualità di carta; offre alle Amministrazioni pusbliche 
pr tanto S ulblica asta quanto per privato contratto straordinari | 

vantaggi nei prezzi per qualsiasi lavoro. tipografico [Opere edite ed il 
| inedite, Giornali, ecc. ecc.) È | 
a baila ditte 


ROSSI 


succederà n vendita all'asta in Pallanza (Lago Maggiore) della. gran- 
diosa villa ‘TORRE AD INTRA, già di proprieta. del. ministro Prina, 
ora del principe Poniatowsthi. 

signorilmente  mo- 


ALLOGGIO biliato in una delle 


tm grandioso lo- 
Î SI RICERGA cio per uso di 
îî belle®posizioni ‘di Firenze, di 16 | stabilimento industriale in buona po- 
Pci abito piano,— Per le trat- | sizione in Firenze. — Dirigersi alla 
tative dirigersi all’Agente Commissio- | Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 


ratio A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. | n. 27, Firenze. 
LI 


NA Gnarisca radicalmente qualuaque scolo sia re- 
INIEZIONE MORTON. cente che cronico, ed è infaliibile nella cura 
dei fiori bianchi. Borcetta da lire 4 e lire 2,50. — Sato s 

Presso A. Dante Ferroni, Agenle Commissionario, Via Cavour, No 17 Firenze. 
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BANCO DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA N 


approvato per Decreto Reale 8 settembre 1866 


TrR E: LOO,000 ; 


CONVETTO MEILI 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 
cademia, alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, calle Università. — Via S. E- 
gidio, num. 42, Firenze. 


MIL A N 0 | Per concorrere alle estrazioni dell 
Ì [primo marzo e del 16 marzo, Vaglia 
Obbligazioni 750,000 di L. 40 rim-, di live, cinque. 

borsabili con premi in cinquantacinque 


2 uni. } Estrazioni si ricevono le due obbli-| 
140 estrazioni. {l{gazioni originali, altrimenti, dopo se-| 

16 marzo, 16 giugno, 16 settembre, l}guite le duo estrazioni, bisogna rinno- 
16 dicembre di ogni anno. Il menti 
Ogni*Obbligazione è rimborsata al- igrale delle lire 18, quindi si ricevono, 
fi meno con line 10. tile due ohbligazioni originali. Hi 


NUOVA COMBINAZIONE PER SOLE LIRE 18 


Si:ricevono DUE OBBLIGAZIONI originali di L. 10 colle quali si possono vincere, 100,000, 50,000, 12,000lire, ecc. 


Pagando altre lire 13 prima delle ${borsabili, 
ore il vaglia fino al. pagamento inte-| do 


Inilirizzarsi! al BANCO DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA, via Alfani,39; presso le Agenzie del Banco 
è tutti i venditori autorizzati nelle principali città d'Italia. Si spedisce in provincia contro vaglia postale. 


] | guarita coi stcaRI panÉ farm. 
ASH 1% (Cult. Ste Catherine, 48, Paris). 
Cessazione istantanea della soffocazione. 
Una scatola di Tubi Bard, per efficacia, 
ne vale due di Tubi di Comme: cio, al!o 
stesso prezzo (v. l'istruzione in ciascuna 
seatola). Fr. 3 presso D. MONDO, Totino, 
via Ospedale, 5; in Firenze presso Pieri 
e Bizzarri; in Pisa, presso Carrei. 


LECCE 


Obbligazioni 100,000 di L. 10 rim- 

con premi in cinquanta anni. 
200 estrazioni. 

1° marzo; do giugno, 1° settembre, 
dicembre. 

Ogni Obbligazione è rimborsata al- 

meno con lire 11, 


MALE DEI DENTI, Betis csi 


fa dato il nome di Disalgia, è potentis- 
simo odonjalgico, esso e s-nza acidi, 
calma prontamente il dolore dei denti, 
4 non ne intacca lu smalto e ne guarisce 
la carie. Boccettina centesimi 80. 
Presso. A Dante Ferroni, Agente Com- 
missionario, Via Cavour N, 27, Firenze, 


10000 GUARIGIONI OTTENUTE IN SOLI2 ANNI | 
LINXAIEZAIIA ANTE 


Coll'acqua antisitilitica Mertinel, preparata da A. REGGIAN, non caustica, vo- 
ramente miracolosa garantita senza mercurio ‘e nitrato d’argento. Detta acqua 
riscé radicalmente in soli 3 giorni gli scoli recenti ed i più cronici’ che van 
fistinti con i nomi di Blenoree e Grroree nonchè i fiori bianchi delle donne è le 
ulceri in, generale, nonche per la molticiplità degli usiv— ifisicuro; e! pronto ri- 

sultato — la completa guarigione si può per quest'Acqua dire spit. 

NON PIU MAL VENEREO 
Prezzo. della Bottiglia col. metodo di usarne L. A. 

Deposito generale presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, Via Ca- 
vour N. 27 Firenze. — NB. Si spedisce dovunque contro Vaglia postale relativo. 
Il trasporto a carico dei Commuttenti. 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
Guariti in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO n COCA 
008 PIER 


è. PROFF. SAMPSON &, 
> COCA PILLS sy del profes. J. SAMPSON 
O ENG di Nuova-York — Broadway, 312. 


Questa" Pillolò 'sonò l'anico e più sicuro rimedio per l'impotenza, e sopra tulte 
le debòlezze dell'uomo. 

Ml prezzo d'ogni scatola con 30 
contro vaglia postale o francobolli. 
Deposito per l'Italia presso A. 

Cavour, N. 37 Firenze. 


Pillole è L.A franco di porto per tutto il regno 


Dante Ferroni, Agenta Commissionario, Via 


PER 
SCRIVER BENE Te LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 


L pi I Î À 0) contro le macchie ed i bittozzeli del viso, macchie 
TT vi fi L IC i, di gravidanza, le utigini, colorazioni oscure, fari. 
macee e giallownole. repigini e rogorosità, Boccetta Li. 3.50. 
Presso A, Dante Ferroni, Agente Commissionario, via Cavour, N° 27, Firenze. 
N. B. Si spedisce dovunque contro vaglia. o francobolli. Trasporto a carico 
del Committente. 


Si è pubblicata la terza edizione del 


VERO BIDIBLLO DRLLA PONTINA 


“Ossia 


LA HUOVISSIMA E GROSSA CABALA 
APERTA AI GIUOCATORI DEL LOTTO 


Contenenta tutte le più ampie sp'egazioni dei sogni riccamente illustrati; il nuovo 
regolamento indispensabile-a tatti i gioc:tori, coll’aggiunti ditutte le vecchie e 
nuove estrazioni di tutti i sei lotti d’Italia. Questo grosso volume. di circa pa- 
gine 500 illustra'o ed arricchito di più di 400 incisioni, porta la f rtuna a molte 
famiglie, ed in feds di ciò basterebbe citare de più grossa vincite, verificatesi in 
queste ultime estrazioni, tra le quali una a profiuo dei seguenti : 

Sofia vedova Sterni di Vimercate: vinse il terno coi numeri 76, 88, 89. 
Denari estrattiral Banco N° 120, Bigli.tto 21, Registro 14 di lire 2,500 avendoli 
giocati di centesimi 50 terno srccp, 

Fnrico Tomasimelii, gioyane falegname, giuocò 14, 34, 76, da cent. 50 
ambo è terno, e vinse lire 1:75, il quale cos mi scrisse; "a 

È « Amico caro, 

.« Giacchè la fortuna ha voluto favovirmi, vi prego a gradire quanto il latore 

vi port.rà per mio conto nella qui upita cesta, e vi saluto, 
< TOMASINFLLI », 

Enrico Wolitti, Editore della Gab la, vinse l'ambo coi mumeri 14, 76, 
giuocati da centesimi 50, ambo e terno lire 25, biglietto N° 800, Registro 71. 

Costa netta lire 2,8 per Firepz», e liro #,5% franco ed assicurato per la 
provincia. n 

Chi desidera la fortuna non ha che spedire un vaglia postale all'UMc'o Gene. 
ral: di Annunzi nei Giornali di Augusto Dante Ferroni, Via Cavour, N° 27, Fi. 
renze, 


POMATA PET GELONI E SCREPOLATURE ALLE 
MANI E PIEDI, pros aimpetire lalcorazione pei geionti so sata 
al loro comparire, e di guarire in poco tempo quelli già ulcerati; nel primo 
caso bisogna ungere in modo che la pomata penetri, nel secondo st spalimano 


COPIATIVO 


Con questo inchiostro lo scritto può 
essere’ e anche vari giorni Roros 
si può uSare anche. per la contabilità 
non essendo grasso nè oeloso, como lo 
sono in genere gli-altri inchiostri. Que- 
sto închiosiro è dinna fioezza intta par- 
ticolare; ls copie anneriscono sempre 
più invecchiando, 


PREZZO è 
Bott, diun litro 5 00 compreso il vetro 
“ia 300 nd idsm 
’ idem 
67 » idem 
al idem 
» idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di mate- 
rie vegetali e senza acidi, è molto a- 
datto alle Amministrazioni ed alti con- 
servazione degli a'ti notariali di lunga 
durata; è assai limpido non inossida le 
penne, ed è molto scorrevile. Mai in- 
giallisca, anzi arquista sempre ‘più il 
suo nero brillante. 


PREZZO: 

Bott, di un litro 2.5) compreso il vetro 
12 130 Ù idem 

13 {10 idem 

1 0.80 » idem 

15 065 ’ idem 

180/50 » idem 

Mosche 030 ’ idem 


Deposito.generale presso A. Dante Ferroni, agente comqissiorario, via Cavour, 
N. 27 Firenze. — N. B. Si spedisre dovanque contro vaglia postale: relativo. 


Il trasporto a carico del committente, 


DALLA NETTRZZA DEL CORPO DIPENDE LA SALUTE E LA BELLAZZA 


POLVERE 


IGIENIGA 


“Profumata alla violetta di Parmà serve a tutti gli usi del sa 
Di \ 1 ma $ a Sì del sapone senza av 
il difetto di lasciare la pello ruvida e rogosa. Usata daopralmoate ci 


le, bianca, trasparente, rosea ed evita le rughe. Us L 


ia Contemporaneanente ai 


agni è un pot»nie eccitante del sistema cutaneo. Sratela cent. ‘80, 


resso A. Dante Ferroni, Agente Commissionarii 
N. B. Si spedisce dovunque contro vaglia o fr: 


del Committente, 


0, via Cavour, N° 27, Firenze, 
ancoboll» Te-sporto a carico 


di pomata ‘lei pezzettini di tela e si applicano sulle ulcerazioni. — Vasétti da 
L. 1:20 e cent. 80. — Deposito dall’igente commissionati A. Dante Fer- 
reni, via Cavour, n° 27, Firenze. — Si spedisce in provincia col trasporto 
a carico del committente. 


Pubblicazioni interessanti 
RECENTISSIME 


Almanaeco per tisi per l'anno 1967. — Effemeridi; Rivista 
Politica ; Biogrifie: Rivista Agricola; Statistica; Arti eTadustrie ; Igiene 
Pubblica ; In\ enzioni e Scoperte ; Necrologie ecc, — Compilato per cura 
del Rag. Giacomo Sormanni, pag. 419. 


Roma e Italia alla partenza delle Truppe Francesi, — Oni 
RO LT: V.) Uno sguardo suda ini ragione d' tan la 
pussolo, 4K65 . È 
Africana (L') Romanzo storico di Felice V, — "di i la 
Mib, CE iso i Felice V. — Un.vol. di pagine Sh 
«glie del #rior Luea. — Veglia XY — Esame e Confessione. di 
Veglia XVI — La vita nuova; Veglia XVil — I preti a 
pena di Larini Firenze, 1866 a PA sl 
mimimagito (L’) Persano, ossia Confutazione di alcuni i ch 
sulla battaglia navale di Lissa, per R. Maccia. RIUTNdI cane sgeanii 10.60 
Prontuario! della legge 14 luglio 1665 sulle tasse da bollo del 
dottor € rio Conpi. Livorno 1866 1 TRES » 120 
Prigioni e prigionieri nel Regno d'Italia, di F. Bellizzi depu- 
tato a' Parlamento. Seconda ediz., 4 vol, in-8 di pag. 468. Firenze, 1866 »3 + 


Chiesa libesa in Hibero Stato. Questioni di diri 
le + fn È È i diritto wubbl co ee- 
È ciesisstico perilsat. Mapolit. L. Barbet», Lv. in-S di p, 300% teirtzo 166 ha 
sguia vagila 0 f‘aneobolli all'Ufficio Generale di Annunzi nei giornali di A. Dante 
erroni, via Cavour, n. 27, Firenze, — Si spedistono le suddette Opera franche 


enni 
Via del Panzani. è 
| 1A. Primo |} n 


iste 
Dal Fabbricante Franée 


ce vi 
i in oro ed in argento fine, civè Uollane, È 
TER, Spilli, Anelli, Perle di Bourguignon, Pietre sciolte, ed altre no 
gioielli son lavorati con una squisita delicatezza, e le 
mono confronto col vero brillante della..pià dell'acqua. dial 


da orecchi, 
T suddetti 


Diddemi, Broches, 


Mi::10305 


det Grano e "gog 
quiesto medicamento; ‘di’ cui 


JUNE cono 
Mor 999 Pubblico hi già «sperimentata l'uilità nello 


COMPOSTA 


| Firense, trovasi ii deposito sdì 


vario malattie di petto, come. tosse sì Feumatieà che nervosa, raucedini, ca-/ 


larro po'monare, bronchite, 


ecc. Vendesi 20. cont. l’onciae scatole di lire. 4. 


Ai medici ed agli ammalati 


Si spedisco gratis in tutta l'Italia Ja memoria 
vali 4 di ‘merluzzo medicinali. 


sopra gli Olii di fegato 


D ‘comandati dai primi medici per, un gran, numero di malattie gravi, lun. 
pla arie. ps Si ERI TS contro un francobollo di cent. 2. per l'affrancamento 
alta fsrmacia Pieri, Firenze. 3 u mi i Ù 


» 


BENZINA ITALIANA. 


Questa essenza pulisce le macchie di 
grasso, olio, catrame su tutte le stoffe, 


si mettono a nuovo i guanti; i nastri di seta senza allerare menomamente 
il colore, nè il lucido della stoffa, senza lasciare alcun odore. Boccetta»di 


centesimi 80. È 
Presso A. Dante Ferroni, Agente 
Firenze. ; 


Commissionario , via Cavour, N. 27, 
x\ 


N. B. Si spedisce dovunque contro vaglia o francobolli. Trasporto a ca- 


rico del Committente. 


CAPIGLIATURA 
POMATA DUPUYTREN 


per far nascere Capelli 0 Barba. La ri- 
nomanza di qu: sta pomata.per ridonare 
i capelli, si calvi, e far nascere la barba 
agli imb*rbi è a tutti nota: era da la- 
mentire solo che sotto tal mome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che, il nome; la pomata 
che ora si offre ai calvi ed agli imberbî 
è vera di Dupuytren, enon manca punto 
della sua efficacia. Coll'uso di due wasi 
di essa una persona vedrà rinascersi 


come-per incanto la capigliatura senza | 
che incomodo verano gli venga cagio- . 


not». Prezzo L. 3. ve ‘ 
Deposito dil’Agente commissionario 
A. Dants Ferroni, via Cavour, N27, 


Firenze, — Si spedisce in provincia col ' 


trasporto a carico delcommittente. 


VADE MECUM 


TASCABILI PER IL 1367 


legati in tela inglese ad'uso portafoglio 


Per gli avvocati, giudici e ‘segretari 
di mandamento, Notai, Farmacisti, Agri- 
eoltori, Veterinari, Studenti di zoologia 
e allevatori di bestiame, Sindaci, Segre- 
tari ed impiegati municipali ed ammini- 
strativi, Militari di. qualunque grado, 
Impiegati p Clero, Uomini d’affari, 
B:nchieri Ragionieri, Negozianti, ecc., In- 
segnanti e studenti, Impiegati telegrafici, 
Buona madre di famiglia, Levatrici, Cot- 
tinvisti ed assistenti: indicare la profes- 
sione. Prezzo L.2 cadauno. 

Legati ‘n pelle e dorati Prezzo L. 3-20. 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali di A. 
DANTE FERRONI, via Cavonr, n. 27, 
Fiwnze. — Si spediscono franchi in 
tutta Itala, 


PALESTRA MUSICALE 


MODO DI PUBBLICAZIONI 


S32 pagine di musica per anno. 

&£ pogine di mu-ica per mese, 

&® num:ri per anno, 

#% pagine per. ciascun numero set- 

Timanale. 

Anno L. #8 — Sem. L. 14 50 
Trimestre L. 9 8 — Un mese L; ®. 80 
COMEESIZIONI MUSICALI 

* contenuto nel primo numero 


«PantasieTTA in {a di S. Golinelli. 


LA vanitosa, mazurka caratteristica di, 
G. Unia (Op. 183). 

NOY Più’ AMORE, romanza ad'una voce, 
musica del maestro ‘Vanni, 

Nel secondo numero: 
RÉVERIE pour piano, par Ugo Errera. 
LowTano, canzonetta in chiave dit1s07, 

musica di Miehele Ruta, parole di 
Ginseppe Rostivi. Dedicata alla si- 
gnora Candida Andia, 
LA StUPL!IGETTA, masurka caratteristica 
di G. Unit(Op, 183), 
Cani nurtters cent, SO, 
Contro vaglia a: feanenbeltis per rsso- 
ciszione,e numeri di seggio. diretti al- 
l'Ufficio generale d’anvuuri nei giornali 
di A. D. nte Fertori, via Zavbur, 1i* 27, 
Firenze. Si'spedisce franco, Verrà pure 
spedito: gratis il programma: a chi ne 
farà domanda con lettera.affrancata. 


ACQUA DA TORLRTTR 


ALLA BELLA VENEZIANA 
Nuovo e squisito profumo della ‘Casa 
Colomb e comp. di Parigi. 
AI dettaglio 
Boccette da L. 1 e.L. 1 80 
Prezzi di fabbrica: 


Piccole bottiglie la. dozzi 

grandi >» > hits A 18 00 
Tanto all'ingrosso che al dettaglio 
dirigersi all’ Agente  Commissionario 
A. Dirle Ferroni via Cavdar N. 27 
Firenze. Si spedisce ‘cone 
tro+Vaglia Postale, 
del conimittente: 


in'tulta‘Ttalia con- 
trasporto a carico 


“INCIFOSTRO INDELABILE * 


Per marenare In Biancheria 


Quest'inchiostro che è assai in uso in 
Inghilterta è il più comodo ed'il più in- 
delebile ; la scrittura riceve tale uma sta- 
bilità.da noa iscomp:rire che levando il 
pezzetto su cai Ja medesima è impressa, 

Con questo inchiostro si raggiunge il 
non comune vantaggio di scrivere per 
intiero i nomi, ciò che evita una folla 
diverrori, e (talvolta anche perdita di 
Bianche:ia 

Prozzo L fl. 

Deposito presso: A. Dante Ferroni, via 
* Cavour, N. £7, Firenze. Contro Va- 
! glia o francobolli si spedisce in Provin- 
è a ci trasporto a csrico del Commit- 
ente. 


LIBRI 


Giubileo ai mercenari del 
settembre 1864 e di ailre epoche 
perla falkicia delle gusrentigie sul grado 
Stipendio ‘e‘pensione dei pubblici fun- 


Torino 1885 .. .. . .. , 1.200 

Rtathiew (dè Ja Dòme), Predizioni 
DEIRA RISO E TELI 525 

I Manuale del giardiniere 
fiorizia arricchito di moltissime ag- 
giunte eridotto a secorda dei progressi 
della moderna ortic .l'ura, opera adat- 
tata all” intelligenza di ognono ed nti is- 
sima ai proprietati di piccoli giardini, 
sellima edizione. con’aggiuute e tavola 
COORAIA, pracy pa pig. il: 1,80 

Dottrima sopra l'origine, la natura, 
la ‘preservazione e la cura delle matat- 
He sifilitiche, e Genite-orinarie ad uso del 
medico esdi ogni ceto di persone, pel 
eav. dott. Crommelinck — 7.a edizione. 
Un volume farsi Ai 7) 

Faria la Spagnola, storia con- 
temporanea di Medrid } 8 vol. in 46.0, 
con inteoduzions di Eugenio Sue, Li- 
Morno, 1865... . .-.0, 2.00 
di Dizionario di uo Originale. 

Un vol. ‘di pagine 184 — 1866. L. 0 50 

on Giovanni 0 l’arte di farin- 
mamorare tè Donne! ed il Gingillino per 


Jideg,0r;3 «Dpr cda 10730) 
Avventure Sioriche Galanti di 
Madamigelta‘R. 0. - L bi 


nie a 0 80 
1Wero Almanacco ds ili 
4866 00. Putin pr caga 35 
 @weamnde Alman;cco delle Dame os- 
sia. il Consigliere del bel sesso vel 1866. 

cone ee ann ne. da ‘OP 
Il Vero amico delle famiglie Ita- 
liane. Almanaces 1866 |... L. 025 

Cremona Hiustrata e suci 
dintorni. t ‘volume di pagina 468, Mila- 
ENTER e e SU TSRe 11 RG 

Contro vaglia o francobolli diretti al- 
l'Uffizio generale d’Avnurzi sui giornali, 
di, Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
| N. 27, Firenze. Si spediscono le suddetta 
| opere franche in tutta Italia. Per l'estero 
* aumento dells spese postali; 


LIBRI INTERESSANTI 


N coltibatore perfetto, ma- 
muale di afticoliara deo ti 
volume, 486%, +... L 120 

Codice di procedura penale del 
Regno @' Italia colla relazione 
del ministro guardasigilli fatta a 
| S M in udienza del 26 novem- 
bré 1868, la legge transitoria 30 
: Stesso imeso ed im'indice al'a- 
betico analitico delle materie; 
‘vol: dipag. 254, edizione uf- 
ficiale 4865. 1.000 

Figlio (11) della prostituta, che 
fa seguito alle sue Memorie, 4 
vol. illustrato, 1866. . . . » 0:80 

Manuale completo di. fotografia» A_ 25 
Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 


G le di A È det cai i se 
enerale di Annunzi sui giornali di 
Augusto Dante Ferroni, 


» 150 


d via € 
n Fee side fc 
er l'estero ‘con aim 34 
postali." ento delle spese 


Tip. dell’Opinione, diretta da C. Ca bone, 


retto t dditli ELA 


zionari del Regno d'lialia.. 4 volume, 


